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U n a ecce llen te  in iziativa  d e l l ’is t itu to  di S to r ia  M e d ie v a le  e 
M o d e rn a  d e l la  U nivers ità  di G enova, la edizione d e l le  « c h a r ta e  » 
dei m o n a s te r i  genovesi di S. S iro  e di S. S te fan o, in  cui v ie n e  

an che seg n a la ta  l ’eventua le  presenza di note tac h ig ra f ìc h e  \ p e r ­
m ette  di a f f ro n ta re  lo studio d e lle  notizie dorsali  in tac h ig ra f ìa  

n o ta r i le  fo r tu n a tam en te  conservateci in quelle  v e n e ra n d e  p e r ­
gam ene.

Si t ra t ta  di cinque notizie che, un ite  ad a ltre  due di cu i già è 

stata p u b b lic a ta  la trascrizione, costituiscono un com plesso  ra ro  

e v e ra m e n te  interessante, sia p e r  quanto si r i fer isce  a l le  in d agin i  

di c a ra t te re  pa leografico, re la t ive  a l l ’uso, a l la  evo lu z io n e  ed a l la  

sco m p a rsa  d e l la  tachigrafia  notarile ,  sia p e r  l ’im p o rta n z a  che esse 

assum ono nei r igu ard i  di p a rt ic o la r i  p rob lem i di d ip lo m a tica ,  
q u a li  i l  v a lo r e  g iuridico e l 'autenticità  de lla  notizia d o rsa le  n e l  m o ­
m ento  c ru c ia le  del passaggio da lla  « ch arta  » a l l ’« in s tru m e n tu m  ».

P u r t ro p p o  lo stato di conservazione dei docum en ti  lascia  

m olto  a d e s id era re .  La ragione de lla  scarsa leggibilità  è in tu it iv a  ; 
le  notiz ie  sono, infatti,  scritte sul dorso de lla  p e rg a m e n a  e la  

m ag gior  ru v id ez za ,  la concia, la na tura  de lla  m a te r ia  scr itto r ia  

n o n ch é  l ’esposizione a l la  luce ed al logorio dell'uso sp iegano a 

sufficienza il d e ter io ram ento .

T ra n n e  in  un caso è stato, tuttavia, possibile r ic o s tru i re  in  

m a n ie ra  sufficiente il testo o a lm eno accertare se la  n o tiz ia  c o r r i ­
sponda a l la  « ch arta  ».

In com plesso  la trascrizione è agevole per  le  p a r t i  in cu i i 
ca ra tte r i  non ap p aion o  deleti, necessariamente incerta ,  nonostante  

l ’uso d e l la  luce  di W o o d , quando il logorio ha fa tto  s p a r i r e  q u a l­

1 G. P is t a r in o , Le ricerche sulle fonti liguri medievali presso l'istituto di 

Storia Medievale e Moderna deliUniversità di Genova, in Miscellanea di Storia 

Ligure, Genova, 1958 , vol. I. p. 511 e sgg.
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ch e  segno o le  an n o taz io n i  a rch iv is t ich e  p o s te r io r i  soprascritte  

h a n n o  r i c o p e r t o  le  p r im it iv e  note, p u r t ro p p o  im p o ss ib i le  nei casi 
in  cu i la  m a te r ia  sc r i t to r ia  presenta  la c e ra z io n i  o ad d ir i t tu ra  

grossi b u ch i.

In  con s id eraz io n e  di qu anto  sopra  e p e r  fo r n i r e  gli o p p o r ­
tu n i  e le m e n t i  di g iudizio  p e r  quanto si a n d rà  in seguito espo­
n e n d o ,  si r i t ie n e  o p p o rtu n o  i l lu s tra re  b re ve m e n te  le  no tiz ie  d o r­
sa l i ,  a l  fine d i m ette re  in ev iden za  i r a p p o r t i  t ra  ognuna d i esse 

e la  « c h a r ta  » vergata  su l la  stessa p e rgam e n a , r im a n d a n d o  alle  

t ra sc r iz io n i  p e r  un  p iù  com p le to  esam e:
a) « ch a r ta  » d a ta ta :  1 0 0 6  novem bre  2 —  la  p e rg a m e n a  è in 

p essim o  stato di co n serva z io n e ;  de lla  notiz ia  r im a n g o n o  leggibili  

p o c h e  note  che non p erm etton o  di a f fe rm are  se esista un a  c o r r i ­

sp o n d en za  t ra  la  notiz ia  stessa ed i l  « m u n d u m  » ;
b) « c h a r ta  » d a ta ta :  1 0 1 0  maggio 3 —  la p e rg am e n a  risu lta  

m o lto  d e te r io ra ta ,  la le ttu ra  d e lle  note costituenti la notiz ia  è tu t­
ta v ia  in  b u o n a  pa rte  possibile  e, nonostante non sia p iù  leggibile  

la  d a ta ,  dà la  sicurezza d e lla  corrispondenza al negozio docu m en ­
tato  su l « rec to  », i testim oni di cui è possibile leggere i nom i 11- 
su lta n o  essere tra  q u e l l i  di cui esistono i « signa m an u u m  » ;

c) « c h a r t a »  da ta ta :  1 0 1 5  a p r i l e 4 —  la m ate r ia  s c n tto r ia  

p re se n ta  nu m ero se  lacerazion i,  le note sono ch ia ram en te  leggibili  
so ltan to  in p a r t i  de l la  p r im a , seconda, sesta, settim a ed ottava  

r iga , non  si può accertare perciò in modo preciso la c o rr isp o n ­

A r c h iv io  di S t a io  di G enova  (A .S .G .), Archivio Segreto, Monastero di 

Santo Stefano, n. 1508/ 1, « charta»  1006 novembre; ediz. L. T. B e l c r a .n o , Carta­

rio Genovese, in  Atti della Società Ligure di Storia Patria, II. parte I. doc. XIA I. 
In considerazione dell assenza di elementi utili la « charta » non viene pubbli­
cata; 1 unica indicazione di un certo interesse che essa ci potrebbe fornire sarebbe
il nome del notaio rogatario, in quanto, aggiungendosi a quelli conosciuti, costi­
tuirebbe un indice per la valutazione della conoscenza della tachigrafia sillabica 
in  Genova ; purtroppo, però, non è più leggibile.

Cfr. la notizia dorsale trascritta al n. 1 ed il relativo facsimile (tav. I, n. 1) :  
le  note tachigrafiche non risultano segnalate nell'edizione del Belgrano (doc. L).

4 C fr. la notizia dorsale trascritta al n. 2 ed il relativo facsimile (tav . I, 
n. 2 ) ;  le note tachigrafiche non risultano segnalate nella edizione del Belgrano 
(doc. LXIV).
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denza con i l  negozio documentato sul « recto », i te s t im o n i e la  
data non co rr isp o n d o n o  a quelli  de l la  « charta  », a p p a re ,  in o lt re ,  
i l  n om e di un  nota io  diverso dal rogatario  del negozio d o cu m en ­
tato n e l la  « ch a r ta  » stessa;

d ) « c h a r ta  » da ta ta :  1 0 1 6  agosto 5 —  la notiz ia  è a tergo  di 
un a  p e rg a m e n a  in buone condizioni di conservazione, le  note,  
tu ttav ia ,  a p p a io n o  m olto  sbiadite soprattutto  ne l la  p r im a  e seconda  
riga an ch e  p e r  la sovrapposizione di annotazioni a rch iv is t ich e ,  
non è p iù  leg g ib i le  i l  nom e d e l l ’autore, i l  destinatario  c o rr isp o n d e  
c e rtam en te  a q u e l lo  de lla  « charta  », altrettanto si d eve  d i re  p e r  

j te s t im on i e p e r  la data, quest’u lt im a  risulta co m p le ta  d i anno  
d e l l ’im p e ro ,  m ese  ed indizione esatta, m entre  sul « rec to  » questa  

non c o r r i s p o n d e  a l l ’a n n o ;
e) « c h a r ta  » da ta ta :  1 0 1 9  maggio 6 —  la pe rgam e n a  su cui  

è verga ta  la  n o tiz ia  presenta alcune lacerazioni in co rr isp o n d e n z a  
dei segni tac liig ra fic i ,  le note sono alquanto sbiadite m a p e rm e t ­
tono di a c c e r ta re  la corrispondenza al negozio docu m en tato  sul 
« recto », id e n t ic i  r isu ltano  i nom i dei testimoni, di un o  d eg li  au ­
to r i ,  d e l  d e s t in a ta r io ,  la data com pleta  di anno d e l l ’im p e ro ,  mese  

ed in d iz io n e ;
/) « c h a r ta  » da ta ta :  1 0 3 6  ottobre 7 7 —  la no tiz ia  è scritta  

su di un a  pe rg am en a  in discrete condizioni di con servazion e m a  

lace ra ta  ai m a rg in i ,  le  note sono ch iaram ente  leggibili  e p e rm e t­
tono di a c c e r ta re  la perfetta  corrispondenza con i l  negozio  docu­
m entato  sul « recto », il nome di uno dei testimoni di cui è fa tto  

cenno n e l la  no tiz ia  non ap p are  n e lla  « c h a r t a » ;

8 C fr. la notizia dorsale trascritta al n. 3 ed il relativo facsimile (tav . II, 
n. 3 ) ; le note tachigrafiche non risultano segnalate nella edizione del Belgrano

doc. LXVIII).
6 Cfr. la notizia dorsale trascritta al n. 4 ed il relativo facsimile (tav . II, 

n 5)- le note tachigrafiche non risultano segnalate nella edizione del Belgrano 

(cloc. LXVIII).
7 Cfr. la notizia dorsale trascritta al n. 5 ed il relativo facsim ile (tav . II, 

n. 4 ) ;  le note tachigrafiche risultano segnalate ma non trascritte neH?edizione di 
A. Ferretto , ( Documenti genovesi di Novi e Valle Scrivia, in B.S.S.S., LI, Pine- 
rolo, 19 0 1 , doe. X II); la notizia dorsale venne, poi, pubblicata da L. Schiaparelli 
(Tachigrafia sillabica nelle carte italiane, parte II. in Bullettino dell'istituto Sto­

rico Italiano, n. 33 , 1913 , p. 37).
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g) « c h a r ta  » d a ta la :  1 0 6 5  agosto 2 8  8 —  le  note  sono chia­
ra m e n te  le g g ib i l i  t ra n n e  ch e in p a r te  d e l la  p r im a  riga , la notizia 

c o r r i s p o n d e  a l la  « ch a r ta  » su l « recto » d e l la  p e rg a m e n a  in tutti 
gli  e le m e n t i ,  da notars i  com e r isu ltino  m en z ion a te  a lcu n e  form ule ,  

q u a l i  i l  p re zzo  e la  p ena , n o rm a lm e n te  tra lasc ia te .
R iassu m en d o , esclusa, com e si è detto, la p iù  an tica , in quat­

t ro  casi la  notiz ia  co rr isp o n d e  al negozio d ocum en tato  con la 

« c h a r ta  », in  uno è possibile  accertare  la co rr isp o n d e n z a  della  

d a ta  e di tu tti  i fa tto r i  de l docum ento t ra n n e  so ltanto  1 au tore , per  

u n  a l t ro ,  infine, si può esc ludere che testim oni, au to re  e data ri 
c o rd a t i  d a l le  note tachigrafiche  siano gli stessi d i  q u e l l i  annotati  
su l « rec to  » de l la  pe rgam ena, ma non è dato a f fe rm a re  con sicu 

rezza  che non esista alcun legam e tra le due scr ittu re .
D al p u n to  di vista  strettam ente paleografico  non sem b ra  che 

la  ta c h ig ra f ia  si l lab ica  usata dai notai genovesi si discosti in modo  

r i le v a n te  da q u e l la  degli a l tr i  notai de ll'Ita lia  Se tten tr ion a le .  Ciò, 

da u n  la to , ren de  indu bb iam ente  meno difficile la le ttu ra ,  dall  al 

t ro ,  a v v a lo r a  quanto si ebbe altra  volta ad o s s e r v a r e 9 e che gi*> 

av e v a  ipo tizza to  lo  S c h ia p a r e l l i 10: la p rob ab ile  o r ig in ar ia  prove  

n ien za ,  c ioè, da un'unica scuola.
S i  nota , così, la  stessa estrema sobrietà di segni a lfabetic i  

p r im i t i v i ,  contrastante  con la costante p lu ra lità  degli stessi nella  

s c r i t tu ra  t i ro n ia n a ,  i l  modico uso di segni derivati ,  anche se e 

s tre m a  co rs iv i tà  determ inando  deformazioni ed incertezze nel trai 

teggio possa, ta lo ra ,  dare  contraria impressione.

N o rm a le  resta i l  collegamento dei segni alfabetici,  effettuato  

con la sem p lice  unione degli stessi, nel caso di consonanti com ­

8 C fr. la  notizia dorsale trascritta al n. 6 ed il relativo facsimile ( la v . HI, 
n . 6 ) ; le note tachigrafiche non furono ricordate nella edizione del Belgrano (doc. 
CXXXV) ; risu ltano, invece, segnalate ma non trascritte nella edizione del l ' er" 

retto (doc. X V II); la notizia venne, poi, pubblicata da G. Costamagna (La più 

recente notizia dorsale in note tachigrafiche sillabiche: 1065, in Bollettino LigU 

stico, II, 1950 , p. 17 e sgg.).

9 C fr . G. C o st a m a g n a  cit.

10 C fr. L. S c h ia p a r e l l i ,  Tachigrafia sillabila nelle carte italiane, parte I ,  

in  Ballettino deU'lstituto Storico Italiano, n. 30, 1913, p. 15.
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poste n , o con la  loro  fusione, quando si tratti  di s i l la b e  a p e r te  a 

destra ia. L im itatiss im o è l ’uso d e l l ’incrocio, che si’ pu ò  d i re  a p ­

p a ia  so ltan to  n e l la  s illaba « rit » 13, e de lla  congiunzione ad oc­
ch ie l lo  14.

A n c h e  l ’esam e della  form azione delle  sillabe non o ffre  casi 
inconsueti  e ben netta r im ane la d ifferenziazione t ra  la  s tru ttu ra  

d e lle  s i l la b e  chiuse e quella  de lle  consonanti c o m p o ste :  n e l le  

p r im e ,  d i  reg o la ,  gli elementi vocalic i sono collegati p e r  u n ion e  

o fu s ion e  ra, n e l le  seconde, invece, le vocali vengono sop rasc rit te
o so ttoscritte  16.

A lt r e t ta n to  si può dire per la form azione della  p a r o la  sem p re  

ottenuta  segnando  la semplice successione delle n o te  ra p p re s e n ­
tanti  le s ingole  sillabe.

Le p o c h e  sigle che è dato r i t ro v a re  sono, al so lito ,  to lte  di 
peso d a l la  scr i t tu ra  tironiana 17 o se non appartengono a q u e l  si­

stema sono corr ispondenti  al tipo costantemente usato dai n o t a i 1S.

P ra t ic a m e n te  inesistenti sono le abbrevia ture  e, di conse­
guenza, i segni di a b b re v ia tu ra ;  anzi a Genova non si r isco n tran o  

n e p p u re  q u e l le  poche parole  di uso comunissimo n e l le  « c h arte  » 

di enti ecclesiastic i  che, altrove, in qualche occasione è dato ri-

11 Si vedano, ad esempio, le consonanti composte « pi » (c fr. tav. I l i ,  n. 6. 
riga 6), « tr  » (c fr. tav. I l i ,  n. 6. riga 3), « fr  » (cfr. tav. II. n. 4, riga 4), « dr » 
(cfr. tav. II, n. 4, riga 4), « dr » (cfr. tav. I, n. 2, riga 1), ecc.

12 Si vedano, ad esempio, le sillabe « ma » (cfr. tav. III. n. 6, riga 5), « sa » 
(cfr. tav. I l i ,  n. 6, riga 5), « ta » (cfr. tav. II, n. 1, riga 4), « ri » (c fr. tav. I l i ,  
n. 6, riga 5), « co » (cfr. tav. I, n. 1, riga 6), ecc.

13 Si veda, ad esempio, la sillaba « rit » (cfr. tav. II. n. 4. riga 4).

14 Si veda, ad esempio, la sillaba « ste » (cfr. tav. II, n. 1 . riga 3).

15 Si veda, ad esempio, la sillaba « nar » (cfr. tav. I l i ,  n. 6, riga 5); in que­
sto caso le lettera  « r  » è ottenuta con il prolungamento verticale verso il basso del 
segno rappresentante la « a ».

16 Si vedano, ad esempio, le sillabe « fre » (cfr. tav. I l i ,  n. 6, riga 8) e 
« dre » (c fr . tav. I. n. 2, riga I) composte con la lettera « e » soprascritta.

17 C aratteristica la nota per « et » che passerà identica nella scrittura  

comune.
18 Si veda, ad esempio, la sillaba « que » (cfr. tav. I, n. 1 ,  righe 4 e 5).

—  17 —
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t r o v a r e  a b b re v ia te  con la  sopp ression e di q u a lc h e  in te ra  sillaba  

in te r m e d ia  19.
In  d u e  so li  casi, in fine , il notaio  non r i t ro v a n d o  subito, pro­

b a b i lm e n te  p e r  la  f re tta ,  la  nota s i l lab ica  h a  in te rp o la to  qualche  

s i l la b a  in  sc r i t tu ra  n o r m a l e 20.
D e l  res to  l ’a p p arte n e n za  di tutte le  n o t iz ie  al secolo X I spiega 

a b b a s ta n za  bene la  u n ifo rm ità  dei ca ra tte r i  cu i si è accennato.

P iu tto s to  p a re  necessario  insistere su due c o n s t a t a z i o n i  che

s e m b ra n o  assum ere un singolare interesse. La p r im a  r igu ard a  gli

a n n i  in  cu i p e r  l ’u l t im a  vo lta  si trovano  notiz ie  d orsa l i  in note

s i l la b ic h e ,  la  seconda i l  nu m ero  dei notai che usaron o  ta le  sistema

tac h ig ra f ic o .  Com e si può facilm ente constatare dai docum enti  che

si p u b b l i c a n o 21, la  p iù  recente notizia dorsale  in note tachigrafi

ch e  genovese  r isa le  al 1 0 6 5 .  Notizie segnalate p e r  a l t re  citta ,

an c h e  se n o n  ancora com plete, si riferiscono tutte a « c h a r t a e  » di
a n n i  p re c e d e n t i  o, p e r  un solo caso, im m ediatam ente  seguenti

S i  p u ò ,  c ioè , a f fe rm are  che l ’uso del sistema p e rm an e  v ivo  per

tu tta  la  p r im a  m età del secolo XI fino a scom parire ,  quasi ini-
. i l

p ro v v is a m e n te ,  nei p r im i decenni del secondo c inq uan ten nio  < e 

seco lo  stesso, quando, si noti, una maggiore ricchezza di docum en

19 N elle notizie dorsali genovesi la parola «m onasterio», che spesso altrove  
appare abbreviata in « mo-ne-ri-o », è sempre scritta per intero (cfr. ta '- H» n ‘ 
riga 3 ;  tav . I l i ,  n. 6, riga 2).

S i vedano la sillaba « stus », nella parola « agustus » (cfr. tav. IL  
rïga 3) e la sillaba « ber », nel nome « Obertus » (cfr. tav. III, o. 6, riga 3).

Cfr. la  notizia dorsale trascritta al n. 6 e relativo facsimile (tav. IH. n. 6).

Le date più recenti relative a notizie dorsali finora segnalate in archivi 
di centri in  cui fu  usata la  tachigrafia sillabica sono le seguenti: Pavia, 1040 (<fr- 
L. S c h i a p a r e l l i ,  Tachigrafia cit., parte II, p. 38); Asti. 1048 (cfr. G. PRETE, 
Carte de ll Archivio Capitolare di Asti con note di tachigrafia sillabica, in Rivista 

di Storia, Arte, Archeologia, Bollettino della Sezione di Alessandria della Depu 

tazione subalpina di Storia Patria, XLVI, p. 396); Piacenza, 1007 (cfr. L. S c h ia p a ­

r e l l i ,  Tachigrafia cit., parte II, p . 3 8 ; Tortona, 1036 (cfr. L. Sc h ia p a r k l i .i . Tachi­

grafia cit., parte II, p. 37); cfr. anche notizia dorsale n. 6 e relativo facsimile); 
N ovara, 1 0 2 1  (c fr . L. S c h ia p a r e l l i ,  Tachigrafia cit., parte l ì ,  p. 31).

23 G. C o s t a m a c n a , Una notizia dorsale in note tachigrafiche dell'anno 1075, 

in  Studi in onore di Riccardo Filangieri, Napoli, 1959, I, p. 115 e sgg.
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lazione p erm ette reb b e  di meglio constatarne la p resenza  e l ’uso. 
D a ltro  canto  su di un numero re lativam ente esiguo —  non p iù  di 
una t re n t in a  —  di notai roganti in Genova tra  il 9 7 0  ed i l  1 1 5 0 ,  
di cui ci sono rimasti gli atti, ben nove, circa u n  te rzo , danno  
p rova  di conoscere la tachigrafia 24.

T a li  constatazioni pongono un quesito fo n d am en ta le  come,  
cioè, la tach igrafia  sillabica, p u r  così usata, in G enova, dai notai,  
ed in d u b b ia m e n te  loro  molto utile, scompaia dalle n o tiz ie  dorsa li  
d elle  « c h a r ta e  » a partire  dal sesto o settimo decennio  del se­
colo XI.

G ià  lo S c h ia p a re l l i ,  chiedendosi pe r  quale rag io n e  le  note  

fossero state abbandonate, scriveva : « forse una sp ec ia le  d isposi­
zione di legge ne avrà  vietato l'uso ai n o ta i;  più p ro b a b i lm e n te  

la lo ro  g ra d u a le  scomparsa dalle carte è in qualche re la z io n e  con  
la storia  d e l la  notizia dorsale o marginale...  » 2S. Con s ingo lare  

in tu iz ione 1 i l lu s tre  studioso ipotizzava, così, pe r  la  p r im a  volta ,  
uu ra p p o r to  tra  la scomparsa della  tachigrafia no ta ri le  e l ’ev o lu ­
zione d e l la  notizia  dorsale.

24 Occorre, in fatti, tener conto anche dei notai che risultano aver usato la 

tachigrafia nelle così dette aggiunte alle sottoscrizioni; danno prova, pertanto, di 

conoscere le note sillabiche i seguenti rogatari: Albizo (cfr. notizia dorsale n. 2 

e tav. I ,  n. 2); Bernodus (cfr. notizia dorsale n. 3 e tav. I I .  n. 3); Bem ardus (cfr. 

L . S c h ia p a r e ll i ,  Tachigrafia cit., parte I. p. 8, nota 6; cfr. anche C. C ip o lla ,  La 

tachygraphie ligurienne, au X I siècle, in Mélange Julien Havet, Paris. 1915. p. 118 

e sgg.); Bono (c fr . notizia dorsale n. 5 e tav. I I .  n. 4); Bovo (cfr. G. C ostam agna . 

Un monogramma in note tachigrafiche sillabiche di notevole importanza paleo- 

grafica, in  Atti dell'Accademia Ligure di Scienze e Lettere. V i l i ,  Genova. 1951. 

p. 1 e sgg. de ll’estratto); Giselhertus (cfr. notizia dorsale n. 1 e tav. I . n. 1 ); Jo ­

hannes (cfr. G . C o s ta m a g n a , Un raro monogramma in note tachigrafiche sillabiche, 

in Atti della Società Ligure di Storia Patria, L X X II, fase. I I .  1950, p. 19 e ssg.); 

Otdo (c fr. notiz ia  dorsale n. 6 e tav. I I I .  n. 6); Silveradus (c fr. notizia dorsale 

n. 4 e tav. I I .  n. 5 ; cfr. anche G. CqstamaGNA, I notai del Sacro Palazzo a 

Genova, in  Atti dell Accademia Ligure di Scienze e Lettere, X . 1953, p. 9 del­

l ’estratto ; cfr. anche altra aggiunta alla sottoscrizione nella « charta » 1012 ottobre, 

in A .S.G ., Monastero di S. Stefano. 1508/1). Inoltre, come si è osservato (cfr. 

nota 2). occorrerebbe far seguire nell’elenco il nome del notaio rogatario della 

« charta » in data 1006 novembre, ma il nome stesso non è p iù  leggibile nella 

« completio » del documento.

25 L. Sc h ia p a r e l l i , Tachigrafia cit., parte I, p. 14.
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E ’ n o to  che nei p r im i  decenni di questo  secolo , tra  gli storici 
d e l  d i r i t to ,  è stata d iba ttu ta  una in te ressan t iss im a controversia  

r e la t i v a  a l la  n a tu ra  ed  a l  v a lo re  g iu rid ico  d e l le  notiz ie  dorsali  .
D ue  o p in io n i  n ettam ente  contrastanti  p a rv e ro  d a p p r im a  mo­

n o p o l iz z a re  l ’attenzione degli studiosi. Sosten eva , in fa tt i ,  il Gau- 

den z i  ch e  q u e l le  an notaz ion i  costitu ivano un a  p r im a ,  va l id a  reda­
z ione d e l  docum ento , o p p on eva  il K e rn ,  basandosi an che proprio  

su a lc u n i  docum en ti  g e n o v e s i27, che esse, fa tta  eccezione p e r  la 

così de tta  « ch arta  Augustana », non eran o  che s e m p l i c i  appunti  
p re s i  d a l  no ta io  e che solo la  redazione fo rm a le  del documento  

p o te va  a v e re  fo rza  di p ro va  e dare com pim en to  a l  negozio gin 

r id ico .
M o m en to  centra le  de lla  documentazione p e r  en tram b i rima  

n e v a  i l  r i to  de lla  « t r a d i t io  chartae » e de lla  « m an u  firm atio  

secondo  la  dottr in a  del B r u n n e r 28.
A lc u n i  anni dopo i l  L e ic l i t29 molto opp ortu nam ente  osser 

v a v a  che m en tre  a lle  notizie dorsali dei documenti rogati n< I te r 

r i to r io  lo n g ob ard o  poteva attribuirsi il va lore di sem plici  ap punti  

p r i v i  di peso giuridico, a quelle rogate nel te rr i to r io  rom anico  

d o v e v a  riconoscere  alm eno in potenza l ’autenticità.
La questione, pertanto, veniva restringendosi in gran pa r* 

a l la  docum en taz ione  re la t iva  al territorio longobardo. Luigi Se ia 

p a r e l l i  r ip re n d e n d o ,  infine, la controversia con la c o n su e t a  n|£" 

s tr ia ,  p u r  r i ten end o  in via  generale che solo il « m undum  » pote s, e 
a v e r e  u n a  com ple ta  valielità, richiamava l ’attenzione sul fa llo  * I" 
i l  v a lo r e  p ro b a to r io  de lla  notizia dovette crescere p a r a l l e l a m e n t  

a l l ’a u to r i tà  del notaio e trasformarsi in au te n t i c i t à  quando que­

st u l t im o  acquistò la piena « fides p u b l i c a » 30.

Per u n  ampia e re c e n te  bibliografia sull’argomento si veda G. C e NCETTI, 

La « rogatio » nelle carte bolognesi, i n  Atti e Memorie della Deputazione di Storia 

Patria per le Provincie di Romagna, Nuova Serie, V II, 1960, p. 17, nota 1.

27 F. K e r n , Dorsualkonzept und Imbreviatur, Stuttgart, 1906, p. 24 e sgg-

28 H. B r u n n e r ,  Charta und Notitia, in Commentationes philologicae in hono­

rem Th. Momsenii, Berlino, 1877, p. 570 e sgg.

29 P . S . L e ic h t , Dictum e imbreviatura, in Bullettino Senese di Storia 

Patria, I I ,  1910, p. 369 e sgg.

30 L . S c h ia p a r e l l i , Tachigrafia cit., parte I, p. 36 e sgg.
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Esclusa q u e l la  dello Sch iaparell i ,  tutte le predette  teorie ,  an­
che q u e l le  p u r  giustamente preoccupate di stab il ire  un a  distin­
zione t ra  te r r i to r i  di diritto longobardo e te rri to r i  di d ir itto  ro ­
m ano, f in ivano ,  però, p e r  considerare la notizia d o rsa le  come  

qualcosa di fisso e di immutabile non soggetto ad evo lu z io n e  con 
i l t ra sc o rre re  d e l  tempo.

So lo  recentissim e indagini del C en cett i31, dopo che i l  P ratesi  
ebbe con estrem o scrupolo precisato il rapporto tra  i « dieta » ed  

il docum ento  p riva to  ro m a n o 32, riallacciandosi a l l ’am m on im en to  
dello  S c h ia p a re l l i ,  hanno posto in luce come a poco a poco le ro- 

gazioni bolognesi, lungi d a ll ’essere semplici minute, d iv en t in o ,  a 
p a rtire  a lm en o  dalla  metà del secolo XI, veri s tru m en ti  v ir tu a l i  

forniti  di un a  quasi autenticità che corrisponde allo  stad io  di evo ­
luzione cui era  giunto il notariato, qualche cosa di o rm a i  già si­
m ile , n e l la  sostanza se non nella form a, alla im b rev ia tu ra  33.

Oggi, g raz ie  soprattutto alle nuove indagini cui si è avuto  

occasione di accennare, si può cercare di dare con ferm a a l la  ip o ­
tesi avanzata ,  anche se in forma dubitativa, dallo S c h ia p a re l l i  ed 

un esame d e l la  natura e dei caratteri delle notizie d o rsa l i  in note  

tachigrafiche può contribuire ad un approfondim ento  de l p ro ­
blema, tanto  p e r  i chiarim enti che fornisce sulla scom parsa  de lla  

tachigrafia s i l lab ica  dalle  « chartae » quanto per il con tr ib uto  che  

è in grado di po rta re  alla risoluzione della controversia su lla  n a ­
tura ed il v a lo re  delle notizie dorsali stesse.

In fa tti ,  premesso che non è dato riscontrare d ifferen za  alcuna  

di s tru ttu ra  tra  le notizie dorsali in note tachigrafiche e qu e l le  in 

scrittura com un e, come meglio si vedrà in seguito, occorre  tener  

conto di un dato di fatto essenziale, vale a dire della  im possib il ità  

per le notiz ie  in note tachigrafiche di assumere un ve ro  v a lo re  

giuridico p ro p r io  perchè vergate in una scrittura certo incom pren-  

sibile ai p iù .  P u r  senza accettare l ’opinione di co loro  che s t im a­
rono la tachigraf ìa  sillabica una criptografia, è, tu ttav ia ,  n a tu ra le

31 G. C e n c e t t i cit., p . 17 e sgg.

38 A. PRATESI, I  dieta e il documento privato romano, in Bullettino dell'Ar­

chivio Paleografico Italiano, Nuova Serie, n. 1. Roma. 1955. p. 81 e sgg.

33 G. C e n c e t t i cit., p. 56.
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p e n s a re  ch e  solo poch i la conoscessero e ch e, con tutta probabi­
l i tà ,  n o n  tu t t i  co lo ro  che p re n d e v a n o  p a r te  al negozio giuridico

fo sse ro  in  g ra d o  di leggerla .
L a  n o t iz ia  in note tachigrafiche, p e r ta n to ,  p o teva  essere usata 

so lta n to  com e ap pun to  p re p a ra to r io ,  ed  a ta le  scopo he n si pre 

s tava  i l  p a r t ic o la re  sistema di scrittu ra , il q u a le  anche .se a noi 
p u ò  s e m b ra re  len to  e m acchinoso era  p u r  sem p re  m o lto  più ra 

p id o  di q u e l lo  usuale.
Ne consegue che p e r  tutto  il tem po in cui si r i t ro v a n o  in note 

t a c h ig r a f ic h e 84, v a le  a d i re  fino al sesto o settim o decennio  de 

seco lo  XI, non  è possibile  a tt r ib u ire  a l le  notizie dorsa li  un va 

g iu rid ico ,  n e p p u re  q u ella  forza p robato ria  che in ogni età e stai 

s e m p re  a t t r ib u ita  ad una scrittura qualsiasi.
P u r  n on  intendendo direttam ente a f fron ta re  la spinosa qu 

s tione d e l l ’uso de lla  « trad it io  chartae » e d e l la  « m a n u f i r m a  
a G e n o va ,  n e l  periodo di tempo cui si è testé accennato, non si pi 
a m e n o ,  a questo proposito , di osservare che ta le r ito ,  se usa^ 

n o n  è p en sab ile  avesse p e r  oggetto una notizia incom prensi  

co m e a v re b b e  voluto il Gaudenzi. In effetti se si vuole  porre  

c o m e m o m en to  centra le  de lla  documentazione, anche per  tutto 

seco lo  X I, la  « trad it io  chartae » bisogna p u r  accettare clic il 

c u m en to  consegnato al destinatario fosse p rop rio  quello  che < 0 

« t ra d i t io  » era  stato oggetto ed in tal caso è indispensa b ih

lo  stesso fosse com prensibile.

L a  m edesim a incapacità si riverbera, per i detti lim iti  
te m p o ,  s u l le  notizie dorsali in scrittura comune, perchè pai< ( ° n 

seg uente  pensare  che il notaio, qualora avesse avuto coso if nz 

d e l la  poss ib i l ità  che esse assumessero un valore giuridico, non si 

s a re b b e  in  a lcun caso azzardato ad usare la tachigrafia ed a v r e b b e  

s e m p re  usato  la  scrittura normale. Tanto meno, qualora si accer­

tasse i l  p e r d u r a re  del rito  della « traditio chartae », è dato pcn 

sa re  ch e  i notai quando a questo ricorrevano usassero le notiz"  

in  s c r i t tu ra  com une, p e r  giovarsi, invece, di quelle tachigrafiche  

in  a l t r i  ca s i;  soprattutto  ove si consideri che queste ultime sono

34 C fr. nota n. 22.
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anche le p iù  antiche in ordine di tempo e per ciò stesso p iù  vicine  
alla  « c h a r ta  » che non a l l ’(( instrumentum ».

C om e si è detto, pe r  gli anni compresi tra i l  9 8 0  ed i l  10 7 0  

circa, non  si nota differenza alcuna tra i due tipi di notizie dor­
sali. U n sem p lice  confronto, anche se necessariamente lim itato,  
per le ra g io n i  esposte a l l ’inizio, alle parti leggibili,  basterà a 
con vin ce re :

Notizia Notizia
in note tachigrafiche 35 in scrittura comune 36

.....M artinus, Adam , Marlinus Uiuen- Testes Oglerio, M artinus, Johannes,
cius; Bruninco;

Martinus ..... Sancti Stefani de rebus Cartula offersionis quam fecit Tode-
.....mensura et coerencia; rada filia quondam Erizoni et Uuido et

Odo iermanis filii ..... rebus ..... ;

mense madius, indicione secunda. .....indic........

Sch em aticam ente , pertanto, ambedue le notizie com prendo­
no un e lenco  di testi, che qualche volta trova posto a l la  fine invece  

che a l l ' in iz io ,  il nome de ll ’autore o degli autori, quello  del desti­
natario ,  l ’oggetto del negozio giuridico ed, infine, la  data  espressa 

con l ’ in d iz io n e  ed il mese. Talora nella data ap pare  anche l ’anno 

de ll ’im p ero  o calcolato in millesimi, consuetudine che negli ultim i  
decenni del secolo XI diventerà normale.

Di rego la  non portano nè la sottoscrizione de l notaio nè « i 
signa m an u u m  » dei testi e sono vergate a tergo de l la  pergamena.

In due casi soltanto 37 si ritrovano notizie, non però in note 

tachigrafiche, scritte su frammenti di pergamena a parte, di cui 

uno, il p iù  recente, cucito, poi, alla « charta ».
Un esam e esteso a numerose notizie rivela, ino ltre ,  come la 

fo rm u laz io n e  possa essere tanto oggettiva che soggettiva.

35 Cfr. notizia dorsale trascritta al n. 1 e relativo facsimile (tav. II, n. 5).

38 C fr. la  notizia dorsale a tergo della «charta» 1031 marzo (A .S.G ., Archi­

vio Secreto, Monastero di S. Stefano, 1508/1; edizione in L. T. B elgra no  cit., 

doc. CII).
37 Cfr. le notizie dorsali a tergo delle « chartae » 1099 maggio e 112 1  luglio 

(A.S.G., Archivio Segreto, Monastero di S. Stefano, 1508/1; edizione per la pri­
ma in L. T. B elg ra n o  cit., doe. CLXV1I, senza notizia dorsale).

—  23 —

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2012



La p e r fe t ta  iden tità  di s t ru t tu ra  che, com e si è v is to ,  sta a l la  

base dei due tip i ,  r ip ro p o n e ,  p e rtan to ,  p iù  v iv a m e n te  i l  quesito  

già fo rm u la to ,  giacché è  lec ito  ch ied ers i  com e m ai  le  n o t iz ie  in 
c a ra t te r i  n o rm a l i  si r i t ro v in o  sem p re  p iù  f r e q u e n te m e n te  usate  

n e l la  seconda m età de l secolo X I 3S, m en tre  q u e l le  in n o te  ta c h i ­
g ra fiche  spariscon o  dalTuso, e ren de  leg it t im o  in d a g a re  su cosa  

sia in te rv e n u to  a causare  una così decisa d isc r im in a z io n e .

Q u alcu no  po trebbe , a questo punto, essere ten ta to  di r i s p o n ­
d e re  che le « notae » scom paiono p e r  un a  rag ion e  in tr in se c a  al  
sistem a tachigraf ico  stesso. Non sa rebbe, tu ttav ia ,  d i f f ic i le  r i s p o n ­
dere  che p e r  sostenere ta le  tesi bisognerebbe su p p o rre ,  da un  la to ,  
ch e la  tach ig ra f ia  s i l lab ica  avesse esaurito ogni p o ss ib i l ità  di e v o ­
lu z io n e ,  d a l l  a l tro ,  che una grafia, che noi oggi d i re m m o  sten o­
grafica, fosse in u t i le  n e l la  p ratica  notarile . E ’ ev id en te ,  in vece ,  che  

un a  sc r i t tu ra  ra p id a  e sem plice  ad un tem po sareb be  in ogni caso  

r iu sc ita  di gran vantaggio ai notai, come to rn e reb b e  u t i l iss im a  ai 
c a n c e l l ie r i  deg li  od iern i  tr ib u n a li ,  nel redigere i v e rb a l i ,  se il suo 

uso non  fosse s trettam ente disciplinato p e r  precise rag ion i  dal-

38 Dopo la  metà del secolo XI, è dato ritrovare una sola notizia in note 
tachigrafiche, risalente al 1065 (cfr. notizia dorsale n. 6), mentre se ne possono 
contare almeno una quindicina in scrittura comune. Oltre, infatti, a lle notizie 
edite dal Belgrano, risalenti ad anni anteriori al 1100, occorre ricordare quelle 
vergate a tergo delle seguenti « chartae », tutte appartenenti al monastero di S. 
Siro (c fr. A .S.G ., Archivio Segreto, Monastero di S. Siro, n. 1525/1):

1 1 1 0  marzo 2 4 ;  Pietro, Martino di Giovanni e Unia coniugi, nonché 
Pietro di M artino e Inga, moglie di Pietro, vendono all'abate di S. Siro una 
terra posta in Capriata, per il prezzo di 3 lire e 9 soldi di genovini;

—  1 1 1 6  (deH'incarnazione, illeggibile la seconda parte della data); Oddone 
dona al monastero di S. Siro alcune terre nel territorio di Carosio;

1 12 0  feb b ra io ; Rubaldo del fu Tommaso dona al monastero di S. Siro
i beni che possiede in «C om itatu Ja n u e » ;

—  11 2 0  agosto; labate di S. S iro concede in enfiteusi a Guglielmo Nigello 
una terra , posta presso il « Piano di Castelletto », per l’annuo canone di un 
denaro.

A lle  sopradeseritte deve, inoltre, essere aggiunta la « charta » 112 1  luglio, 
di cui alla  nota precedente.
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l ’art. 4 9 6  d e l  vigente C.P.P., mentre, come si è cercato  a l t ra  volta  

di d i m o s t r a r e 39, la tachigrafia s illabica non solo non aveva  esau­
rito le  sue possibilità  di sviluppo ma, impostando su n u o v i  p r in ­
cipi,  r isp etto  a l la  tironiana più antica, la tecnica tach igraf ica , aveva  

posto le  basi della  moderna stenografia.
Nè, p e r  l ’epoca di cui si tratta, si notano nel s istem a sintom i  

di s tanchezza : pochissimi sono i casi di in terpo lazion i  d i  s i l labe  

in sc r i t tu ra  com une, costante e netto, pu r nella va r ie tà  d e l le  m ani,  
r im a n e  i l  tratteggio dei segni, m entre  non traspaiono processi di  
in vo lu z ion e  che complichino i procedimenti di fo rm a z io n e  de l la  

s i llaba  e d e l la  parola.
La stessa fissità, che, secondo lo Schiaparelli ,  da un  pu nto  di 

vista s tre t tam en te  tecnico, costituirebbe il suo lim ite 40, a p p a re  del 
tutto r e la t iv a  in rapporto agli scopi cui essa era ch ia m a ta  a r i ­
spondere , ch è  un sistema svela la sua eccessiva r ig idezza  o, se si 
vuo le ,  la  sua inadeguatezza, qualora  gli si chieda qualcosa  che  

non può d a re .  Nel nostro caso non si vede quali m u ta m e n t i  siano  

in te rven uti  n e l la  prassi notarile da richiedere, tecnicam ente, 1 uso 

di una stenografia  basata su altri  principi o almeno di più evo lute  

cara tte ris tich e.
P are  anche da escludersi che la tachigrafia n o ta r i le  sia stata  

ab ban donata  in seguito ad una speciale disposizione di legge.

L ’estrem o particolarismo di questo periodo storico esclude di  
per sè un intervento  a carattere generale, il quale, p e ra l t ro ,  come  

tale, a v re b b e  lasciato qualche traccia. Neppure negli statuti, in 

genere, p e rò ,  più tardi, è dato r itrovare accenni in m erito .
E ’ ve ro  che, soprattutto nella prima metà de l secolo X II ,  si 

assiste, in G enova, ad un intenso lavorio di regolam entazione di 

alcuni m om enti  della redazione del documento n o ta r i le ,  di cui è 

traccia nei « Libri  Jurium  » ma l ’epoca è nettamente posterio re .

39 G. C o st a m a g n a , Il sistema tachigrafico sillabico usato dai notai medio­

evali Italiani (secr. F///-X), Genova, 1953, p. 5.

40 L. S c h ia p a r e l l i , Tachigrafia cit., parte I, p. 38.

41 Tra i vari provvedimenti adottati dal Comune Genovese nella prima  
metà del secolo XII, ehc indubbiamente sono prova di particolare interessamento 
alle questioni notarili, risultano di singolare interesse quelli che si trascrivono,

—  25 —

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2012



D e l resto , am m esso p e r  ipotesi  ch e  si fosse reso  n e ce ssa r io  un  

in te rv e n to  d a l l ’a lto ,  i l  fa tto  s ta reb b e  a p r o v a r e  ch e  u n a  rag io n e  

p e r  ta le  p ro v v e d im e n to  d o v ev a  esistere e, p e r ta n to ,  si to rn e re b b e  

a l  p u n to  d i p a r te n z a ,  a r ic e rc a re ,  cioè, la  causa d e l  p ro v v e d im e n to  

stesso.

E sclusa la  possib il ità  che la  scom parsa  d e l la  ta c h ig ra f ia  n o ­

t a r i le  d ip e n d a  da m o tiv i  in trinseci al sistem a stesso, sca rta ta  com e  

poco p ro b a b i le  e com un qu e non ch ia r if ica tr ice  l ’ip o tes i  d i  un  in ­

te rv e n to  es te rno  d iretto  ad im p ed irn e  l ’uso, accerta to  ch e si r i tro -

re la tiv i a lla  scelta ed al giuramento di pubblici testimoni giurati tenuti a sotto­
scrivere i lodi consolari e ad intervenire alla stipulazione dei contratti p riva li.

1 14 4 , agosto.

Ut queque urbes proborum libertate in eis degentium m oribus atque divitiis  

augm ententur, decet ig itur consules tam reipublice videlicet quam causarum ci­
vium  curam gerentium locis quibus presunt, qui comodi sint p r u d e n t  unique viro­
rum  consilio summo opere perpendere, suisque quoque edictis rationabiliter pu­
blicis actibus significatis populo in pretorium  convocato patenter exhibere; idcirco 

Ianuensium consules reipublice scilicet Bellamutus, Guillielmus Ventus, Philipus 

de Lamberto, Tanclerus de Mauro et consules causarum videlicet Capharus Helias, 
Obertus Spinu lla , Guillielmus iudex unanimiter id perquirere cupientes, quosdam  

peritos viros venustate atque legalitate fulgentes, publicos testes eligere, qui con- 
Iractus et testamenta atque decreta manu notarii scripta, que legaliter fieri posse 

conspicerent eorum  subscriptionibus firmarent, contra que controversia et lite  
remota, perenniter firm a persisterent. Quocirca prefati consules omnes contractus 

vel decreta duorum subscriptionibus firmata, precipue testamenta quinque de cetero 
rata  decreverint repperiri, tamquam sufficientibus testibus cernentur probari at­
tamen si consules de cetero preminentes aliam institutionem palam promulgaverint, 
prout ex contractibus et decretis et testamentis tempore eorum et sequenti facturi 
lusserint, sic fie ri deposuerunt. Anno millesimo centesimo XLIIII, mense augusti.

Ego G uilielm us de Columba notarius per preceptum suprascriptorum con­
sulum  scripsi.

+ Ego W (illie lm us) Lusi(us) subscripsi.
+ Ego Ogerius de Guidone subscripsi.
Ego Obertus Cancellarius (M ) subscripsi.
Ego Obertus Spinulla subscripsi.
Ego Philippus Lamberti (M ) subscripsi.
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vano notiz ie  dorsali in scrittura comune fino ai p r im i  decenni  
del secolo X I I ,  mentre quelle in tachigrafia spariscono poco o ltre  

la m età d e l  secolo precedente, p u r  essendo esse id en tich e  n e l la  

sostanza a l le  altre , non resta che ricercare la causa d e l la  scom ­

parsa in u n a  incompatibilità intervenuta ad un ce rto  m om ento  t ra  

la notiz ia  dorsale  stessa e la tachigrafia. E poiché fino a quando  

venne usa ta  la  tachigrafia le notizie dorsali non p o te ron o  avere  

a lt ra  n a tu ra  e va lore  che quello di semplici appunti,  ad  uso esclu­
sivo d e l  no ta io , proprio  a l l ’aspetto giuridico o cc o rre rà  r ivo lgere  

l ’a ttenzione.
G ià  si è detto come il Cencetti abbia con u n ’a m p ia  e dottis-

Ego Guillelm us de Sancto Georgio, sacri Imperii notarius, transcripsi et exem- 
plificavi ut supra cum nominibus testatorum de registro et autentico Comunis 

Ianue, scripto manu Guillielmi de Columba notarii, translato et exemplificato manu 

magistri Nicolosi de Sancto Laurentio notarii, nichil addito vel diminuto, nisi 
forte littera , sillaba, titulo seu puncto, de mandato domini G uidoti de Rodobio, 
potestatis Ianue, presentibus testibus Rubeo de Orto, magistro A lberto de Casali 
ct Ianuino Osbergerio scribis comunis Ianue.

M illesimo ducentesimo sexagesimo septimo, die VIII novembris, X indictione.

Ab hac die in antea ego. bona fide sine fraude, subscribam nomen meum in 
omnibus illis  laudibus in quibus consules Comunis Ianue ve l consules placitorum  
michi scribere preceperint. et subscribam nomen meum in omnibus pactis et 
contractis scriptis a publicis notariis Civitatis Ianue, in quibus ambe partes con­
corditer me scrihcrc rogaverint nisi fraudem ibi cognovero, ct in predictis pactis 
et contractibus non scribam nomen meum, nisi fuero cum alio teste publice a 
consulibus electo, pacta illa ct contractus illos bona fide inquiram et legam si sci­
vero aut legere, faciam, et si fraudem in eis cognovero, nullo modo in eis nomen 
meum subscribam; in ultimis voluntatibus similiter subscribam nomen meum si 
cum quinque testibus fuero, publice electis, hec omnia bona fide, sine omni fraude, 
observabo nisi quanto iusto Dei impedimento remanserit vel oblivione et consu­
lum prodictorum licentia, in laudibus, et voluntate ambarum partium  in pactis 

et contractibus, cxccpto si consulatus negotium istud in aliquo tempore transmu-

taverit palam.
Cfr. A.S.G., Liber lurium, codice D, c. 14 r. e t>.
E dizioni: Liber lurium Reipublicae Genuensis, I, Torino, 1854 , col.

95 e sgg.; Codice diplomatico della Repubblica di Genova, a cura di C. I m p e r ia l e  

Di S an t'A n G E L O , in Fonti per la storia d Italia dell Istituto Storico Italiano per il 

Medio Evo, Roma, 1936, I, p. 171 e sgg.
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s im a  in d a g in e  d im o stra to  com e con le n ta  e v o lu z io n e  le  rogaz ion i  
bo logn esi  n e l  secolo X I  te n d a n o  a d iv e n i re  « q u a lc o sa  d i m o lto  

s im i le ,  n e l la  sostanza se non n e l la  fo rm a ,  a l la  im b r e v ia t u r a  4”.
A  B o lo g n a ,  però, stando a quanto  a p p u rò  lo  S c h i a p a r e l l i 4a, 

n on  r isu lta n o  con serva ti  docum enti  in note  s i l la b ic h e .  II C encetti ,  
p e rc iò ,  non  p o tè  a f fro n ta re  i l  p ro b le m a  specifico  de l r a p p o r t o  tra  

ta c h ig ra f ìa  n o ta r i le  e notizia  dorsale.
P u r t r o p p o  a G enova , p u r  d isponendo di n o t iz ie  d o rs a l i  in 

note  s i l la b ic h e ,  non si h a  un m a te r ia le  così r icco  co m e q u e l lo  

b o lo gn ese :  a l le  trecento « rogationes », con serva te  in v a r i  a rc h iv i  

di q u e l la  c ittà  44, non si può o p p orre ,  o ltre  q u e l le  già c o n s id e ra te  

da l K e r n ,  che in tutto una qu indic ina  di docum enti.
T u tta v ia ,  da a lcuni indu bb i segni, che si c e rc h e rà  di i l l u ­

s tra re ,  la  s ituaz ione, p e r  quanto r iguarda l ’evo lu z io n e  de i c a ra t ­
te r i  d e l la  n o tiz ia  dorsale, non ap pare  diversa n e l le  due città.

I l  K e r n ,  basandosi su alcune « chartae  », c o m p re se  t ra  gli  
an n i  1 0 2 5  e 1 0 8 5 ,  aveva osservato come l ’e lem ento  p iù  in te re s ­

sante  r isu l ta n te  dal lo ro  esame sia rappresentato  da l  fa tto  ch e  i 

d oc u m en ti  p o r ta n o  a tergo notizie di negozi d ivers i  da q u e l l i  a t te ­
stati su l d i i i t to  d e lle  pergam ene anche se in qualche m o d o  ad essi 
leg ati  4S.

In p a r t ic o la re :  una « cartu la  p rom ission is» ,  d e l l ’anno 1 0 2 5 ,  

attesta com e gli au tori  si im pegnino a non intentare  az ione a lcu na  

in r e la z io n e  ad una te rra  da loro  venduta ed a tergo si t ro va  un a  

notiz ia  d e l la  « ca rtu la  vendicionis » relativa ; un l iv e l lo  r isa le n te  

a l l  an no  1 0 2 5  p o rta  a tergo la notizia, del 10 44 ,  de lla  d on azion e  

del p a st in a to  a l  m onastero  di S. S te fan o ;  una donazione del 1 0 2 8  

p re sen ta  due notiz ie  dorsali  diverse senza data, ma r ive lan ti  id en ­

tità  di d e s t in a ta r io  con la « charta  » vergata sul « recto » ;  infine una  

v e n d ita ,  s t ip u la ta  nel 1 0 8 5 ,  mostra altre due notizie dorsa li ,  la  

p r im a  d e l le  qu a li ,  d e l l ’anno precedente alla « cliarta », risu lta

42 G . C e n c e t t i cit., p. 56.

43 L. S c h ia p a r e l l i ,  Tachigrafia cit., parte II, p. 2 e nota 2.
44 G. C e n c e t t i cit., p. 21 , nota 5.

45 F. K e r n  cit., p. 24 e sgg.

—  28 —

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2012



avere  lo  stesso autore di questa mentre la seconda denuncia  lo  
stesso d e stin atar io  della prima.

Il K e r n  suppone, in relazione al primo docum ento , che il 
notaio abbia  tenuto la « cartula promissionis » com e m o d e llo  p e r  

quella  di v en d ita  e, pertanto, abbia scritto sulla stessa la  notizia  

della  « c a r tu la  vendicionis » ; pe r  il secondo, pensa che la  dona­
zione a p p a ia  a tergo del livello  perchè questo ne costitu iva  il  
precedente ed il fondamento, per il terzo e per i l  q u arto ,  poiché  

c ’è identità  di destinatario o di autore tra notizia e « ch arta  » op­
pure di destinatario  nelle notizie stesse, avanza l ’ipo tesi  che queste, 
una vo lta  steso il « mundum », venissero consegnate a l l ’au tore  come  

testim onianza del contenuto del documento da lui r ich iesto .
C oncludendo, il citato studioso negava alla notiz ia  qualsiasi  

va lore  g iurid ico .
A  p a r te  il fatto che, come fu giustamente osservato da l C en­

cetti 1S, i l  caso più antico è prospettato erroneam ente in quanto,  
come r isu lta  dal testo del documento stesso, la « c a rtu la  p rom is­

sionis » è posteriore e non anteriore a quella di v en d ita ,  occorre  

tener p resente  che i prim i tre documenti risalgono ad un epoca in 

cui tro v iam o  ancora ben affermato l ’uso delle notiz ie  dorsa li  in  

note tach ig ra f ic h e ;  pertanto, anche se le spiegazioni non soddi­
sfano del t u t t o 47, si può essere d'accordo sulle conclusioni gene­

ra li .  R im an e  tuttavia il quarto documento con le re la t iv e  notizie  

dorsali. Questo, ad un attento esame, rivela non solo esservi iden­

tità del destinatario tra le due notizie e di autore t ra  una delle  

stesse e la « charta », ma anche come sia le une che 1 a lt ra  si r i ­

feriscano a l la  stessa località e si tratti di vendite di te r re  avute a 

l ive llo  d a l lo  stesso monastero, che appare solo in d ire ttam en te  ma  

nel cui a rch iv io  finisce la documentazione relativa ai trasfer im enti  

dei te rre n i  l iv e l la r i  di sua proprietà. A ltri  documenti, in fa tti ,  con­

fe rm ano com e questa fosse la normale prassi; non è ra ro ,  infatti,  

t rovare  tra le « chartae » dei monasteri genovesi vend ite  o don a­

zioni di te rren i  livellari tra persone apparentemente estranee ai

16 G. C en cet t i cit., p. 42, nota 51.

47 Talc anche l'opinione del Bresslau. riportata dal Cencetti (p. 42, nota 49).
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m o n a s te r i  stessi in cui questi sono r ico rd a t i  so ltan to  p e rc h é  p ro ­
p r ie t a r i  de i b e n i 48.

P a re ,  p e r ta n to ,  che si possano am m ettere  sp iegaz ion i  diverse  

da q u e l le  p ro sp e tta te  da l K e rn  e che sia lec ito  c h ie d e rs i  com e  

m a i  le  r ic o rd a te  notizie siano state conservate.

A  G e n o va ,  considerato  soprattutto  lo scarso n u m e ro  di notizie  

p e rv e n u te c i ,  n on  è possibile  tro va re  esem pi ch e  si possano r i te ­
n e re  decisiv i ,  q u a li  lo svolgim ento in « m u n d u m  » da p a r te  di un  

n o ta io  d i n o tiz ie  dorsali  di un collega pre m orto  49. In ta l i  casi non  

possono, in effe tti ,  esistere dubbi sul va lo re  g iu rid ico  d e l le  stesse.

Se, tu t ta v ia ,  si esaminano i pochi casi r im astic i,  non  visti  dal  

K e r n  p e rc h è  non ancora pubblicati,  si constata che, in sostanza,  

si r ip e te  qu anto  fu così acutam ente osservato da l  C encetti  p e r  B o­

logna. Esiste sem p re  una re laz ion e tra la notizia e la  « c h a r ta  » e 

non  so ltanto  determ inata  d a l l ’indennità del rogatario ,  i l  che p u re  

dim ostra  che i l  notaio conservava la notizia a lm en o  fino a l la  re ­

dazion e de l « m un dum  », ma, p e r  lo più, rap p resen ta ta  da l  fatto  

che sono iden tic i  i destinatari, constatazione la q u a le  con vince  che  

a questi e ran o  consegnate le notizie e non agli autori  come a v re b ­
be vo lu to  i l  K e rn .

A.S.G., Archivio Segreto, Monastero di S. Stefano, n. 1508/1, « charta » 
1090  aprile 5.

Una sola pergamena, la già citata «ch arta »  1099 maggio (cfr. nota 37), 
potrebbe fornire qualche utile indicazione sulla questione, se, purtroppo, le con­
dizioni della m ateria scrittoria non rendessero assolulamente impossibile le lettura  
dell ultim a parte del documento e, soprattutto, della «com pletio». Ciò nonostante 
e e\idente come la « charta », che presenta perfetta identità di fattori, di conte­
nuto e di data con la notizia, sia scritta su pergamena di diversa natura c da altra  
mano. Da resti del S. T. si direbbe che lo scrittore della « charta » sia stato un 
« ìudex », « Marchio », di cui ritroviamo atti intorno al 112 0 ; non è stato, invece, 
possibile identificare il rogatario della notizia.

Il fatto, poi, che il documento ci sia pervenuto nelle due redazioni non deve 
oppo stupire. Se pare, infatti, plausibile che, nel caso della redazione del « mun- 

um », venisse trascurata la conservazione della notizia, in quanto essa perdeva 
ogni valore, è, tuttavia, altrettanto pensabile che in qualche caso un archivista 
particolarm ente diligente unisse 1 uno all'altra, come, del resto, talora anche oggi

iene di conser\are unitamente ad una ricevuta definitiva anche la precedente 
provvisoria.
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E ’ da osservarsi,  inoltre, che anche la data, in genere, ne l la  

prim a m età  d e l  secolo XI indicata nelle  notizie con i l  solo mese  
e l ’ in d iz ion e ,  v iene più tardi completata sempre con l ’ind icazion e  

d e l l ’anno in m illesim i.

M a soprattu tto  sembra im portante notare com e, a p a r t i re  

dalle  u l t im e  decadi del ricordato secolo XI, appaia  u n  n u ovo  tipo  

di docum en to  di cui si trascrive uno degli esem plari  p iù  a n t ic h i :

Testes Paganus, Ido, Otto, Pumo, Andrea. Cartula ofersionis quam fecerunt 
Gezo et A lguda iugalibus et Gandulfo et Anna germani filii nostri et suprascripta 
Anna conius Dodoni ad monasterio Sancti Siri nominative de casis et omnibus 
rebus proprietariis et libellariis in Palavanego et octava pars de ecclesia que est 
consecrata in onore Sancti Martini sic nobis pertinet per quolibet ingenium  omnia 
et ex omnibus plenum et vacuum sicut superius legitur in integrum . M illexim o 
octuagesimo octavo, mense Marcius, Indicione undecima.

Dodus notarius scripsi50.

Com e si può osservare, nonostante abbia inizio con la  p a ro la  

« ca rtu la  », non  si tratta assolutamente di tale tipo d i docum ento .  
D ella « c h a r ta  » non ha, infatti, parti  essenziali, q u a l i  le  sotto- 

scrizioni dei testimoni, ancora in uso alla data r ip o r ta ta  d a i  do­
cumenti, soprattutto  manca la « completio » del nota io . A n c h e  p e r  

la sottoscrizione è facile notare quanto sia lontana d a l la  fo rm a  

n orm ale , p r iv a  come è dello stesso « signum tab e l l ion is  ».
Nè si t ra t ta  di « breve memoratorium » il quale ,  a G enova , e 

sem pre de l tipo seguente:

In Nomine Domini; breve recordationis quod fecimus in te domno Petrus, 
abas de monasterio Sancti Stefani, nec non a Ansaldo, filius quondam Bonofilio, 
et ego Tefredus et Merlo iermani filius Oglerio, de octava porcione de quarto de 
molendino uno in fluvio Vesano in loco Rivaria, qualiscunque tempus nos vel no­
stro vel mitimus aqua de super terra Sancti Stefani tantum quod nos nocead ad 
nostro molendino Sancti Stefani, quod ipso molendino bene macinare posa debemus 
dare predicta octava porcione de predicto quarto molendino; breve unius scripte 

sunt51.

50 A.S.G., Archivio Segreto, Monastero di S. Siro, n. 1525/1, 1088  marzo 
(edizione in L. T. B elcrano  cit., doc. CLVII); cfr. anche, ivi, documento in data 
1085 feb braio ; edizione in H.P.M., Liber lurium cit., col. 671.

51 A.S.G ., Archivio Segreto, Monastero di S. Stefano, n. 1508/1 - breve 

senza data.
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Se ,  invece ,  con fron tiam o i l  docum ento  t ra sc r i t to  con le no­
tiz ie  d o rs a l i  ch e  si son r ip ro d o tte ,  si può fa c i lm e n te  co n sta ta re  la 

sua p e r fe t ta  iden tità  di s tru ttu ra  con le  stesse.
Non si p u ò  tra t ta re ,  p ertan to , che di notiz ie , m a  i fa tt i  su cui 

si c red e  di d o v e r  insistere in m odo p a r t ic o la re  sono ra p p re se n ta t i  

d a l la  lo ro  p resenza  autonom a, senza cioè a lcu n  a l t ro  docum en to  

cui ap p o g g ia rs i ,  negli a rch iv i  dei destinatari  e d a l la  lo ro  reg o la re  

co n serva z ion e  e classificazione, quali qu elle  usate p e r  i docum en ti  
p e r fe t t i .

La conservazione è prova , infatti, che ad esse si a t t r ib u iv a  un  

v a lo re  p ro b a to r io  anche in m ancanza del « m u n d u m  », tan to  che  

questo non ven n e  n epp ure  richiesto e non lo si sostituì a l le  n o ­

tiz ie  n e l la  docum entazione.
Si r ip ro d u c e ,  perciò, anche a Genova, la s i tu az ion e  a n a l iz ­

zata da l  Cencetti  p e r  Bologna e che allo  stesso è se rv i ta  di base 

p e r  d im o s tra re  come a poco a poco la notizia si t ra s fo rm i  in ìm- 

b re v ia tu ra .

Si p o trà  discutere se la forza probatoria  degli i l lu s tra t i  do­

cu m en ti  si r i fer isca  soltanto, almeno in un prim o tem p o , a l la  co­

stituzione od a lla  traslazione di un d i r i t to 52 o p p u re  an ch e  a l la  

n a tu ra  ed a l la  estensione dello  stesso, se le « rogationes » conse­

gnate al destinatario  siano autentiche o non piuttosto cop ie  ; ai 
nostr i  fini basta sottolineare come evidentemente in questo pe­

riod o  la  notizia dorsale muti natura ed acquisti un p a r t ic o la ie  

v a lo re  giurid ico .

M a u n a  volta  che la notizia dorsale ha acquistato un ta le v a ­
lo re  non è p iù  pensabile che essa possa essere vergata in note ta-

G. C e n c e t t i  cit., p. 62 e sgg.

A tale proposito, come anche in relazione alla possibile forma di con­

servazione, pare interessante ricordare che, a Genova, già nel 1156, il notaio G io ­

vann i Scriba, ne ll estrarre copia di un documento rogato dal suo maestro G io ­

vann i, avvertiva :

Hanc cartam  ego Johannes notarius transcripsi et exemplificavi ab exemplari 
quondam magistri mei Johannis notarii in quo pariter continebatur, hoc autem pre- 
cepto et auctoritate consulum Marchionis de Volta, Fredenzonis, Gontardi, qui 
civium  negociis providentes non minus omni stabilitate niti sanxerunt exempla
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c h ig ra f ic h e  ; nessuna forza p ro b a to r ia  avrebbe potu to  essere a t t r i ­
bu ita  ad un  documento com prensib i le  solo a pochi in iz ia ti .

Ecco, se non si va errat i,  la ragione de l la  scom parsa  della  

ta c h ig ra f ia  si l lab ica  da lle  « ch artae  ».

U na s ingolare  coincidenza di date conferm a qu anto  si è an ­
dato  d ic e n d o :  le u lt im e notizie dorsali  in note tach igra fiche  r i ­
sa lgono  ag li  anni intorno al 1 0 7 0 ,  le pr im e in sc r i t tu ra  n o rm a le  

cu i si possa riconoscere un v a lo re  giuridico ap p arte n g on o  a l la  ot­
ta v a  decad e  del secolo XI.

U lte r io re  conferm a, sia p u re  indiretta , ci è da ta  d a l  s o p ra v ­
v iv e r e  d e l le  aggiunte a l le  sottoscrizioni in note tach ig ra f ich e  ; esse,

cartolariorum  eiusdem quam si eius forent descriptione firm ata. Actum  in ec­
clesia Sancti Laurentii; millesimo centesimo quinquagesimo sexto, VI idus Junii, 
indictione quinta.

Ego Iohannes notarius exemplificavi ut supra.
(C fr. A.S.G ., Archivio Segreto. Monastero di S. Stefano, n. 15 0 8 / 1 ; « charta » 

115 5 , novembre 2 2 ; cfr. anche, G. P. B o c n e t t i, Per l'edizione dei notai liguri, 

Genova, 1938 . p. 47, nota 2).
Pertanto, già nel 1156 , si accennava a cartolari di notai prem orti. Non si va, 

perciò, m olto lontani dal vero se si pensa che l'uso risalisse almeno ad una ventina  
di anni innanzi, vale a dire ai primi decenni del secolo. Ma questa è anche l'epoca 
in cui si trovano le ultime notizie dorsali (cfr. note n. 37 e 49). Si osservi, inoltre, 
che nel cartolare di Giovanni Scriba, il più antico finora rintracciato, che conserva 
atti dal 1 15 4  al 1164 , il sistema della « lineatura », strettamente legato a ll’affer- 
m arsi deirim breviatura, appare già nettamente delineato nelle sue caratteristiche 
essenziali. Sembrerebbe, perciò, che il rilascio alle parti della notizia o della copia 
della stessa sia da ricollegarsi alla natura della « charta » e sia destinato a sparire 
con l ’avvento dell'imbreviatura.

Ciò, naturalmente, non pregiudica affatto il trasformarsi della notizia in 
im breviatura, anzi, al riguardo, è utile soffermarsi sulla evidente identità di strut- 
tura tra  le  ultime notizie dorsali e le imbreviature di Giovanni Scriba. Anche m  
questo caso nulla meglio servirà a fornire gli elementi necessari per un giudizio 
di un confronto tra i seguenti documenti:

A .S.G ., Sezione Notarile, Cartolare del notaio Giovanni Scriba, c. 10  r . ;  E d i­

z io n e : M . C h iaud an o -M . M oresco . Il Cartolare di Giovanni Scriba. Rom a, 1935 , 
p. 47 ;

Testes Sismundus Muscula. Embron Sagonnensis, Nubelotus bancherius, Gui- 
lielm us de Spirano, Campo. Durandus drapperius, Philippus Ingonis clerici. Ego 
Lanibertus laborans filius Ribaldi magistri dono Martine uxori m e e  nomine ante- 
facti lb. XII denariorum januinorum habendas et tenendas pro more e t  consue-
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p e r ò ,  a v e v a n o  se m p re  so ltan to  avuto , com e a f fe rm a v a  Io Sc li iapa

r e l l i ,  un  v a lo r e  l e t t e r a r i o 54.
P o i ,  a p o c o  a poco, an ch e  queste sp ariscon o . L  im poss ib i  

di u s a re  le  n o te  s i l la b ich e  p e r  gli ap p u n ti  p r e p a r a t o r i  d e l  docu  

m en to ,  fu n z io n e  in questo caso v e ra m en te  di e le z ion e ,  con d u ce  

sc o m p a rsa  d e l la  tachigrafia  n o ta r i le .

tudine Civitatis Janue. Actum in capitulo; millesimo centesimo q u in q u a g e s im o  

sexto, XVI die intrantis iunii, indictionis tercie;
A .S.G ., Archivio Segreto, Monastero di S. Stefano, n. 1508/1, « charta » 112 2  

lug lio  14 , notizia dorsale:
Testes Bonvassallo de Avocato, Guilielmus frater eius, Lambertus, Gezo, 

Cunizo, fra ter eius, Guilielmus Pota, Baldizo, frater eius, Primo de Chibclla, 
Guilielm us de Abate, Guilielmus de Mauro, Oglerius de Bonfancello. Car(tula) 
vendic(ionis) sub (du)pla defensione quam fecit abas Sancti Fructuosi Johanne» 
cum consilio monachorum ad monasterium Sancti Stefani premissum dominum  
Ansaldum  abatem nominative de omnibus rebus que ipse habet ad Puteum sicut 
fu it de Ingo de Ramardo et Guilielmo, precium librarum centum X X X I; m i l le ­
simo) XXI, mense iulii, indic(tione) XIIII.

54 L. S c h iAPARELLI, Tachigrafia cit., parte II, p. 4.
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N O TIZIE  D O R SA LI IN NOTE T A C H IG R A F IC H E

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2012



S i vedano i facsim ili. ai corrispondenti numeri nelle  tavole I,
N ella trascrizione si separano con una lineetta le sillabe e le lettere ■ 

hanno nota staccata con significato p ro p rio ; si racchiude tra  ( ) quanto si 
aggiungere per completare il vocabolo e tra [ ] le  parole che si reput 
poter trascrivere nonostante non siano chiaramente leggibili; si segna c p 

tin i tutto ciò che resta ignoto. . .
A d ogni notizia, per comodità di confronto, si fa seguire la  t r a . f r  

della « charta » sul « recto » della pergamena.
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1 0 1 0  maggio 27

A lb e r to ,  figlio del « quondam  » Leone da Cesino, acquista  da  
G io va n n i  ed  Olberga e da Giovanni e Sigilberga dei b e n i  siti n e l la  
lo ca li tà  detta  « P lonhe ».

O riginale in A.S.G., Archivio Segreto, Monastero di S. Siro, 1525/ 1.

Copie in B. P o c h , Miscellanea di Storia Ligure, ms. del sec. X V III in  Biblio­

teca Civica Berio di Genova, IV, 5, (7-14), II, e. 124 r. ; F. A n s a l d o , Carte 

genovesi dei secoli X  e X I, ms. del secolo XIX in Biblioteca della Società 

Ligure di Storia Patria, 3, 1, doc. 79.

Edizione in L. T. B elg ra n o , Cartario Genovese, in Atti della Società 

Ligure di Storia Patria, II, parte I, Genova, 1870, doc. L.

O sservazioni : sul dorso oltre la notizia dorsale in note tachigrafiche, leggesi 
di mano del secolo XII : « de Plunke».

NOTE TACHIGRAFICHE SUL DORSO (cfr. tav. I. n. 1 )

1)   ber-ga fi-li-a con(dam ) Mar-ti-ni de Sa-n-ti .......
2)  

3)  iu-ga-li-bus at te Al-ber-to fi(li)-us c o n (d a m ) Le-o-ni
de Ci-si-no ......................

4)  .......................de u-na par-te fo-sa-tus Ru-berdi us-que in co-sta
de G a ..............................................

5)   pi us-que in Iu-uen-ti-na .....................................
6)  rico In-gel-ber-to Il-de-pr-an-do

TESTO SUL DIRITTO

ŒâSF
(S .T .) In nomine domini Dei et Salvatoris  nostri Jh esu  Christi  

E inricus gra tia  D e(i rex an)|no regni eius, Deo p ro p ic io ,  in  I ta l ia  
septimo, qu in to  kalendas iunii in(dicione oc)|tava. Constad nos 
Jo h a n n e  filius quondam item Jo(h )a (n )n i  et A lberga iugalibus filia
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q u o n d a m  M a r .....  | de m o n te  et i tem  J o h a n n e  f i l iu s  q u o n d a m  item
J o h a n n i  et S ig e lb e rg a  iu g a lib u s  f i l ia  q u o n d a m  M a r ...... | m onte  qui
p ro fe s i  su m u s  nos iugales  am b o  ex nacione n ostra  legem  v ivere  
r o m a ( ...... | ......) iu g a lib u s  nostris  nobis con sen c ien te  et s u b te r  con­
f i rm a n te  accep isem u s n (os)  | J o h a n n e  et A lb e rg a  iu g a iu g a  i )us et 
J o h a n n e  et S ig e lb e rg a  iu g a l ib u s  co m u n ite r  | in p re s e n c ia  testium  
accep i ad  te A lb e r to  fi lio  q u o n d a m  L eoni de C isino  a rg e n tu m  pro  
d e n ( a r io s  b on os  | so)lidos duo fin itum  p re c iu m  p r o  eu n tis  casis, se-
d im in o s  et o m n ib u s  rebus i l l i s  iu r is  nostris iu g a lib u s  .....  | a ere  V,S1
su m u s in  lo cas  et fu nd os P lo n h e  et sunt reb u s  ipsis  p ro  m en sura
iusta  in  t o .....  | (se)d im in ib us et v ineis et castanetis  cum  a re is  sua
ru m  seu ...... iuga una et .....  | una p arte  fosato R u b e r i  i usque in
costa  de G a g io ,  de a l ia  p a r te  costa M a u r .....  | ..... u sq u e  in Iu ve n tin a
et si a m p liu s  de nostro iu r i  in rebus in fra  ipsas co h eren c ia s  i n .....  |
......u t  s u p ra  m en su ra  leg itu r  p e r  hanc con ven c( ion em ) et p ro  accepto
prec io  in tuo  et supra  A l (  berti)  .....  rebus in fra sc r ip t is  iu r is  nostris
iu g a lib u s  in eodem  loco et fu nd o  P lon he supradi(ctis)  u ......s ioni us
et in g re so ra s  e a ru m  seu cum superioribus et in fe r io r ib u s  e a ru m  re
ru m  q u e ...... | m ensura et coerencias l(egitu r)  in in ( te g ru m ) ,  a ac
die  t ib i  u t  su p ra  A lb e rto  pro  precio a r .....  | .....  v en d im u s ,  tra( im us
et m a n c ip a m u s  n u li  alii venditis , donatis, a lienatis ,  o b n u s ia t i s .....  |
t ra d it is  n is i  t ib i  et socios ex inde a presenti die tu et e re d ib u s  tuis
iu re  p r o p r i e t à .....  | tam en quicquit vo luerit is  sine om n i nostra  qui
s u p ra  iu g a lib u s  et eredum  nostrorum  c o n t r a .....  | ......sp o n d im u s  at
que p ro m it im u s  nos qui supra  Johanne et A lberga iu g a lib u s  et J ° -  
h a n ( n e )  | et S igelberga iugalibus una cum nostris e re d ib u s  tibi ut
su p ra  A lb e r to  tuisque e r e d i .....  | aut cui vos dederit is  ve l  ab e re  sta
tu er i t is  soprascrip tis  ut supra sediminos et .....  | ..... q u a l ( i t e r )  su p ra
l ( e g i tu r )  in in(tegrum) ab omni omine defensare quod si d e fe n d e re  
non potueri|m us aut si vobis ex inde aliquit pe r  covis in gen iu m  in  
f ra g n e re  q u ex ier im u s  | tunc in dubium infrascriptis  casis, sed im inis  
et om n ib u s  rebus vobis restituamus sicut p r o ..... | pore fu e r in t  m e lio ­
ra t is  aut v a lu e r in t  sub extim acione in consimili lo[co el nec vobis  
iu g a lib u s  l icead  ullo  tem pore  noie quod voluim us et quod a nojbis  
sem el factu m  vel conscriptum est sub iusiurandum in v io la b i l i te r  
c o n s e r v a r e  prom ittim us cum stipulacione subnixa et n ih i l  nobis  
iug a li jb u s  ex ipsum precium  aliquit redebeiit  disimus. A c tum  m  
loco  U bega feliciter.

S ig n u m  + + + manibus suprascriptorum Joh ann i et A lb e rg a  
iu g a lib u s  et Johanne et Sigeljberga iugalibus qui anc c a r t (u la m )  
v in d ic i (o n is )  fieri rogaverunt et suprascripto argen|to rec ep e ru n t  
e o ru m q u e  relecta est;

S ignu m  + + + manibus A lm erici fi l(ii) quondam Restani et 
In g e lb e r to  | seu I ldeprando legem viventes romana testes;
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S ig n u m  -f + + manibus Joh an n i f i l ( i i)  qu on d am  R ih a rd i  et  
j o h a n n e  f i l ( i i )  | quondam Restani testes;

( S .T . )  Ego Giselbertus notarius Sacri  Palaci|i sc r ip to r  huius  
c a r ( tu le )  v indic i(onis)  post tra|dita com plevi et dedi.

2.

1 0 1 5  ap rile

G io v a n n i  di Gema dona al monastero di S. S te fa n o  u n a  te r ra  
posta ne i pressi del Bisagno in località  detta P ra to  d i S. M artin o .

O riginale in A.S.G., Archivio Segreto, Monastero di S. Stefano, 1508/ 1. 

Copia in F. A n saldo  cit., doc. 5.

Edizione in  L. T. B elgrado  cit., doc. LXIV.

Osservazioni: sul dorso della pergamena oltre alla notizia dorsale si legge 
di mano del secolo XI : « charta quam fecit Iohannes de Gema » ; di mano 
del secolo XIII : « de Braida ».

NOTE TACHIGRAFICHE SUL DORSO (cfr. tav. I n. 2)

1 )  C a r - tu l (a )  est do(nacionis) Mar-ti-nus et Bo-ni-zo Jo-(han)-ne9  

An-dr-e-as
2) M ar-ti-nus .............................................  ci ......................  ni .......................
3) ber-tus a ........................................................... r i  ...............................................

4)  
5)  .................. rit a-ri ......................... ....................

6)  ...
7)   a ...........  rit ui-a quar-to K a le n d a s  ma-di-as

in-di-ci-o-ne
8) ter-ci-a de-ci-ma [im-pe-ri] 1 se-cun-do no-ta-ri-us S il-ue-ra-dus

9)  

TESTO SUL DIRITTO

In nom ine domini Dei et salvatori nostri Jesu  C hris ti .  E nricu9  
gra tia  Dei impera|tor augustus, anno im perii  eius Deo p ro p ic io  ic 
in I ta l ia  secundo, mense | aprilis, indie (ione) te rc ia  decim a. Mo-

1 L ettura incerta.
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n e s te r io  S a n c t i  S te fan i  sito fo r is  set pro|pe c iv i ta t is  J a n u a ,  ego  
J o h a n n e s ,  f i l iu s  quondam  G em e, qui p ro teso  sum  ex  n a c ( io n e )  
m e a  lege v iv e r e  rom an a, o fe r to r  et d o n a to r  ips ius  m o n e s te r i i ,  p re  
sens p re s e n t ib u s  d ix i  quisquis  in sanctis | ac v e n e ra b i l i  us ocis  
suis  a l iq u i t  c o n tu l le r i  rebus iux ta  au tori  voce | in oc secu o 
tu p lu n  a cc ip ie t ,  insuper,  quod m eliu s  est, v ita  p o s id e b it  e te r jn a m ,  
id e o q u e  ego, qu i  supra  Joh an n es ,  o fe rtores  et don ato le :-  , ips ius  
m o n e s te r i i  don o  et | o fero  et p e r  presentem  c a r t u la m  o ersi» 
ib id e m  a b e n d u m  confirm o, oc est pecia | una de te r ra  cu m  vi  
et a l ios  a rb o re s  fru cti fe ros  in f ra  se abente iu r is  | m e a  qu i po 
sita  est in  lo co  et fundo  V esano , locus ub i  d ic i tu r  P ra to  ' a l^  
M a rt in i ,  j cu i coerit  ei da una p a r te  te rra  h e re d u m  q u o n  am  a 
r in i  n o ta r iu s  et | Joh an n es  ierm anis ,  de alia  p a rte  v ia  p u  ’ 
a l i i ( s )  du obus  pa rt ib u s  | te r ra  ipsius m onesterii,  s ib eq u e  a n  
coerentes .  Que autem  sup rascrip ta  petia de te rra  | cu m  v in e a  
alios  a rb ore s  fru c t i fe ro s  in fra  se abente iuris  inei | s u p ra  i r t ^ U.Î a 
cum  accesione et ingressoras ea ru m  seu cum sup eri  j ori  m s  e 
fe r io r ib u s  suis, qual(iter)  superius l ( e g i tu r )  in in ( te g ru m )  a > ac ie  
in eo|dem m onester io  dono et o fero  et p e r  p resentem  ca rtu  am  
o fers ion is  ib id e m  aben|dum confirm o, faciendum  exin* e a p re  
senti d ie  a p a r te  ipsius monesteri|i iure p ro p r ie ta r io  ^ u '
qu it  v o lu e r i t  s ine om ni m ea et e|redum m eorum  contrae i c ( ,on<^' 
Q uidem  esp ondeo  atque p ro m ito  me, ego qui su p ra  | J °  ia n n e  
un a  cum  m eos eredes a parte  ipsius monesterii su p ra sc r ip ta  petia  
de te r ra ,  q u a l( i te r )  superius l(eg itu r) ,  in in(tegrum ) ab om ni io 
m in e  d e fe n sa re ,  que si | de fendere  non potuerim us aut si a p a rte  
p re d ic t i  m oneste]rii  exinde a liqu it  pe r  covis ingenium  s u b t ra e re  
qu esier im us, | tunc in dubium  eadem  ofersio in eodem  inoneste r io  
restitu|amus sicut p rò  tem pore  fu erit  m eliorata  aut v a lu e r i ( t )  su »  
esti|mac(ione) in  consimile loco. Et nec m ihi liceat u l lo  te m p o re  
n o l le  quod v o lu i ,  set quod a me semel factum vel con scrib tum  est 
iusiu|randum , in v io lab ite r  conservare prom ito  con s tip u lac i  ione)  
sub nixa . | A n c  enim  cartu la ofersionis me painam  A lb izo  n o ta r m i  
sc r ib en d u m  rogavim us, in qua subter confirmans testibusque ob|tu i 
ro b o ra n d u m . A ctum  civitate Ianua, fe l(iciter).

S ig n u m  + manus suprascripto  Iohanni qui anc ca rtu la m  o fe r ­
sionis  f ie r i  ro|gavi et ei relecta est ;

S ig nu m  + + ++ m anibus Restano et Eriberto et Jo l ia n n es  | 
seu B onizo , omnes lege viventes romana testes;

Ego, qu i supra A lbizo, notarius, scriptor uius ca rtu le  ofersio j  
nis, post tra d ita  compievi et dedi.

2 ofertores et donatores: così nel testo.
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3.

1 0 1 6  agosto

Ofiza d e l  fu  Aggine dona a l  m onastero  di S. S te fa n o  u n  te r ­
re n o  p a s t in a to  sito in R iva ro lo ,  in loca lità  detta T o rb e l la .

O riginale in A.S.G., Archivio Segreto, Monastero di S. Stefano. 1508/ 1. 

Copia in B. P o c h  cit., f. 140 r .; e F. A n sa l d o  cit., doc. 98.

Edizione in L. T. B elg r a n o  cit., doc. LXVII.

Osservazioni : sul dorso della pergamena, oltre alla notizia dorsale, si legge 
di mano del secolo X I: « chartula que fecit Afiza de Naturba; di mani 
diverse del secolo X II : «d e  R ivariole » e « cartula de Tanaturbella » ; di 
mano del secolo XIII : « Riparolii ». La notizia segna esattamente « indicione 
quartadecim a » mentre la carta fa erroneamente riferim ento a lla  « tertia- 
decima ».

NOTE TACHIGRAFICHE SUL DORSO (cfr. tav. II n. 3)

1)  Tes-tes O-pi-zo Ber-ar-dus Bro-nin-gus ............................. .......................
2) sun-t p o r  ...................................................  pa-......................................... [ s te ]  1

3) Mo-ne-ste-ri-o Sa-n(c)-ti Ste-fa-ni men-se a-gu-stus
4) et in-di-ci-o-ne quar-ta de-ci-ma [in-pe-ri]  1 ter-ci-o.

TESTO SUL DIRITTO

+ In n om in e  domini Dei et sa lvatori  nostri Ihesu C hris ti .  Egin- 
r ieus gra|tia Dei in p era to r  augustus, anno im perii  eius, Deo pro-  
pieio , te rc io ,  mense augustus, indicione tercia decim a 2. Moneste-  
r io  Sa jnc ti  S te fan i  Christi  mar|tiris, qui esse constructa non m u l­
tum  lon g ie  ac civitate Ianua, set p rope iusta vi|a p u b lica ,  ego Ofi­
za, f i l ia  q u o n d a m  Aggine, qui protesa sum ex nacione m ea  lege  
v i jv e re  ro m a n a ,  quisquis in sanctis ac in ven erab i l ib u s  locis et 
suis a l iq u it  con jtu ler it  rebus iusta octori vocem in oc seculo cen­
tu p lu m  acc ip ia t ,  insuper cot mejlius vitam posidebit e te rna , ideo  
ego, que s u p ra  Ofiza, o fe rtor  et donator ip|sius m onesterii,  in (su)si- 
d iu m  ab b atu m  vel m onacborum  dono, offero et p e r  p resentem  
car|(tu lam ) offersionis ibidem abendum confirmo, oc est pasteno  
un o  et reb us  iuris  mei, | quam abere viso sum in loco  et fu nd o  
R iv a r io le ,  locus ubi d icitur T anaturbella , | et est ipsa pasteno et

1 Lettura incerta.

2 Lacerazione nella pergamena.
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reb u s  p e r  m en su ra  iusta s u p e r  to tu m  in | c i rc u i tu  p e r t i c a s  | sexsa- 
ginta a p e r t ic a s  de p e d e x  d u o d ec im  a p e d e x  d o m n i  L iu p ra n d i  
r e x ;  | cu i c o e r i t  ei da u n a  p a r te  te r ra  I o h a n n i ,  de  a l i a  p a r te  pre-  
dicto fosato  qu i  d i jc i tu r  T a n a tu rb e l la ,  de  te rc ia  p a r t e  t e r r a  A n-  
n a n i ,  s ib eq u e  a l i  sunt coerentes .  Qui au tem  | s u p r a s c r ip to  p asten o  
et reb us  iu r is  m e i  su p ra d ic ta  u n a  cum  acces ione  et in g re so  suo seu | 
cum  s u p e r io r ib u s  et in fe r io r ib u s  suis, et q u a l ( i t e r )  s u p r a  m e n su ra  
et coeren c ias  l (e g i tu r ) ,  in in ( te g ru m )  | ab  ac d ie  in e o d e m  in o n e s te r io  
d ono et o ffe ro  et p e r  p re sen tem  c a r ( tu la m )  o f f e r s i o n i s 3 ibi|dem  
ab en d u m  co n firm o  in su s id iu m  ab b a tu m  v e l  m o n a c h o r u m ,  q u i  in 
eod em  mone|sterio o rd in a t is  fu e r i t  et co tid ie  ib id e m  D eo de- 
se rv ie r in t ,  eo v e ro  o rd in e  si | e v e n e r i t  ab b as  a u t  p o n t i f e s  v e l  
q u a l ib e t  potestas, qui p re d ic to  pasten o  et | re b u s  in  p o te sta tem  
de p ro p in q u io r ib u s  p a re n t ib u s  m eis, qu i at i l lu m  d ie  p ro p in q u i| o r  
a p a ru e r i t  q u a m d iu  v e n e r i t  (q u a n d iu  v e n e r it )  i l la s  p o testas ,  que  
p re d ie tis  re|bus in eod em  m on este r io  r e v e r te r i t ,  u t  fa c ia s  P r e " 
dictis  ab bas  v e l  m on ach os  j de f ru g n es  et re d itu m  q u e  de  ips is  4 
reb us  esierit,  qu icq u it  v o lu e r i t  p e r  rem e|dium  a n im e  m ee  s ine  
o m ni m ea et e re d u m  m eo ru m  c o n tra d ic  (ione). Q u id e  et sp o n d eo  
a t q u e  p ro m ito  m e ego qui s u p ra  Ofiza, un a  cum m eo s  e r ( e d ) e x  a 
p a rte  ipsius m onester io  p re d ic to  | pasteno et reb u s ,  q u a l i t e r  su­
p e r iu s  l(eg itu r),  in in ( te g ru m )  ab om ni o m in e  d e fe n sa re .  Q ue sic 

e en ere  n on  (p o )tu e r im u s,  au t si a p a r te  ipsius m o n e s te r i i  exin-  
e a iqu it  p e r  covis inie|nium su b tra e re  q u e x ie r im u s ,  tue in du- 

3 um  ea d em  offersio  in eodem  monesteri|o re s t i tu a m u s  s icu t p ro  
te m p o re  fu e r i t  m e l io ra t is  au t v a lu e r i t  sub e s t im a z io n e  in consi-  
m i e oco. Et nec m ih i  l iceat u l lo  te m p o re  n o l le  q u o d  v o lu i t ,  se [ 
quo a me sem el factum  ve l  con scrip tu m  est sub iu s iu ra n d u m ,  in ­
v io  a i i l (  iter) c o n s e r v a re  p ro m ito  5 con s t ip u la c ( io n e )  su b n ix a .  A c  
enim  car(tu la)  o ffersionis  me pa|ginam B ern od u s  n o ta r iu s  t ra d id i t  
et seri ie re  rogav it ,  inqua su b te r  confirm ans testib usq ue o p tu l*1 
io  orane am . A c tu m  in c iv ( i ta ) te  Ja n u a ,  fe lic ite r .

S ignu m  + m an us su p ra sc r ip ta  Ofiza, que ac c a r ( t u la )  o f fe r ­
sionis f ier i  ro g a v it  et ei re lec ta  e s t ;

S ignu m  + — + m an ib u s  O pizoni et Broningus et B e ra rd u s  o m ­
nes lege | v iv en tes  ro m a n a  te s te s 6 ;

(S .T .)  Ego qui su p ra  B ern od u s  notarius sc r ip to r  u ius  c a r( tu -  
le) o ffers ion is  po stra d ita  c o m p le v i  et dedi.

offersionis : la prima o è corretta su d.

4 Segue, depennato: cas.

5 prom ito : la i è corretta su una o.

6 Segue spazio bianco per altre sottoscrizioni.
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4.

1 0 1 9  Maggio

M a r t in o  del fu Alberto ed Oza, coniugi, donano al m onastero  
di S. S te fa n o  una vigna ed un prato posti nella  v a l le  del Bisagno, 
nei p ress i  del fossato detto « Aqualonga ».

O riginale in A.S.G., Archivio Segreto, Monastero di S. Stefano, 1508/1. 

Copia in  B. P o ch  cit., f. 150 r. ; e F. A nsaldo  cit., doc. 112 .

Edizione in L. T. B elgrano  cit., doc. IX V ili.

Osservazioni : sul dorso della pergamena, oltre alla notiza dorsale, si leggono 
le seguenti parole di mani diverse del secolo X III: «de Aqualonga in Bi- 
sane » e « de Braida Bissani ».

NOTE TACHIGBAFICHE SUL DORSO (cfr. tav. II n. 5)

1)   Mar-ti-nus A-da-m Mar-ti-nus Ui-uen-ci-us
2) M ar-ti-nus et O-za ..................................  Sa-n(c)-ti Ste-fa-ni
3) de re-bus .............................. men-su-ra et co-e-ren-ci-a men-se

4) ma-di-us in-di-ci-o-ne se-cun-da.

TESTO SUL DIRITTO

( S .T.) In nomine Domini Dei et salvatori nostri  Iesu Christi .  
E gin ri eus 1 gratia Dei imperator augustus, | anno im peri i  eius Deo  
p ro p ie io  in Italia sexto, mense madius, indic(ione) secunda. Mo| 
nesterio  Sancti Stefani Christi martiris sito foris  set prope civ ita te  
Ianua , nos Martinus, filius | quondam Alberti , et Oza, iugalibus,  
qui p ro fes i  sumus nos iugales ambo ex nac(ione) nostra lege v i-  
ve[re rom ana, offertor et offertris vestris, presens presentibus d i ­
x im us quisquis in sanctis ac in venerabili|bus locis et suis a liqu it  
c o n tu l le r i t  rebus iusta auctori vocen in oc seculo centuplum  | ac- 
c ip iad ,  insuper quod melius est, vitam possidebit eternam  , et  
ideo nos, qui supra iugalibus, | offertorex et donatores ipsius mo-  
nesteri i ,  donamus, offerimus et per presentem c a r( tu lam ) o ffersio ­
nis in susidium abbatum vel monachorum, qui in eodem m o n e ­
sterio  ord inati  fuerint | et cotidie ibidem Deo deservierint,  usu et 
suntu quod voluerint ibidem abendum | confirmamus, oc sunt pe-

1 Lacerazione nella pergamena.
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cia una de v ites et pecia una de prato cuin | area u b i  es tant  iuris  
nostris ( iu ris  nostris) iugalibus, quam abere visi sum us in V a l le  | 
\ esano, p ro p e  fosato qui dicitur Aqualonga. Et est p r im a  pecia  
de te rra  cum | vites infra se aliente per mensura iusta in  c ircu itu  
super totum perticas sexaginta ; | secunda pecia de p r a to  est p e r  
mensura iusta in circuitu super totum perticas novem , | a pertica  
de pedex duodecim a pedex domni Liuprandi rex. C o e r i t  a p r im a  
pe|cia de vites da una parte terra W ilie lm i,  de a lia  p a r te  te rra  
^  alterii ,  de | tercia parte via pu b lica ;  secunda pecia de p ra to ,  cui 
coerit ei da una parte | terra que fuit quondam B e rn o d i  p re sb i­
tero, de alia  pa rte  terra de heredex quondam M iesi,  de  ter|cia 
parte te rra  de heredex quondam Otberti viceconmes, s ib eq u e  alii  
sunt ab omnia j coerentes. Que autem suprascriptas pecias  de p ra to  
et ian dicta pecia de vites cum area | in qua estant su p ra d ic ta s  una  
cum accesione et ingresoras earum seu cum su|perioribus et in fe ­
rioribus earum  rerum et qual(iter) superius l(eg itu r) ,  in i n t e ­
grum) ah ac die in eodem | monesterio donamus, o ffe r im u s  et pe r  
presentem car(tulam) offersionis ibidem abendo | c o n firm a m u s,  
aciendo exinde a presenti die eo vero ordine, si e v en er i t  pon|tifes 

aut a bas seu qualibet potestas qui predictis rebus de e o d em  m o­
nesterio j tu l le r i t  aut si in altera parte per scrip tione em iserit ,  
tunc ' o  umus ut I veniant predictis rebus in potestate n ostra  vel  

e p rop inq uiorib us parenti|bus nostris, qui ad i llum d ie  p ro p in ­
qu ior ap aruerit ,  quandiu veniad illas po|testas qui p re d ic t is  rebus  
in eodem m onesterio revertat;  et facias abbas | vel m on ach os  illos,  
qui pro tem pore in eodem monesterio ordinati fuerint, de fruges | 
et re itum ve l  censum, que de ipsis rebus anni singolis e x ie r i t ,  usu  
et suntu quicquit | voluerint sine omni nostra vel h e red u m  nostro ­
rum  contradic (ione). Quidem expondimus | adque p ro m it im u s  nos, 
qui supra iugalibus. una cum nostris heredibus a parte  ipsius mo- 
nejsterii suprascriptis  pecia de vite et predirla pecia de p ra to  cum  
area u u  estant, qual(iter) superius I mensura et coereneias l fe g i-  
tur), in m (teg rum ) ab omni omine defensare, quod, sit d e fe n d e re  
non | potuerim us aut si a parte predicti monesterii ex in d e  a l iq u it

C0V1? &e !nium suptraere quesierimus, tunc in dubium  eadem  
otlersio in eodem monesterio } restituamus sicut pro te m p o re  fu e ­
rint me ioratis aut valuerint sub extimaeio|ne in consim iles loco.

nec no is, qui supra iugalibus, licead ullo tempore n o l le  quod  
vo uimus, set quod ad nobis semel factum vel conscriptum est sub  
lusiurandum in vi |olabiliter conservare promitimus con stipu la-  
cione subnixa.

Autum 2 civitate Ianua. feliciter.

2 Autum: così nel testo.
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S ig n u m  + manibus suprascriptorum  M artini et Oza iugalibus  
qui anc c a r( tu la m )  offersionis fieri | rogaverunt;  et ipse M artinus  
eid em  conius sua ab omnia suprascripta consensi u t s u p r a 3 ;

S ig n u m  + + + + + manibus M artin i et Uiuencii et Iohanni et 
item  Mar|tini et Adam , omnes lege viventes rom ana testis ;

(S .T .)  Ego Silveradus notarius, scriptor (hu)huius  ca r(tu le)  
offers ion is ,  postradita  conpievi et dedi.

5.

1036  ottobre 7

A n d re a ,  prete, vende a Dodone un terreno sito in T ortona,  

nel luogo detto  S. Sisto.

O riginale in A.S.G., Archivio Segreto, Paesi, n. 363/XXIII.

Edizione in A. F erretto , Documenti genovesi di Novi e Valle Scrivia, in
B.S.S.S., LI, Pinerolo, 1901, doc. X II ; efr. anche L. S c h i a p a r e l l i , Tachi­

grafia sillabica nelle carte italiane, in Bullettino dell Istituto Storico Italiano 

n. 33, Roma 1913, p. 37 e sgg.

O sservazioni: Il Ferretto assegna alla « c h a rta »  la data 1040 , avendo letto  
anno imperii (Deo propicio) quatuor decimo» ma 1 indizione quinta corri­
sponde al 1036. La « charta » non risulta rogata in Genova ma a Tortona.

NOTE TACHIGRAFICHE SUL DORSO (cfr. tav. II n. 4)

1) C um -ra-dus in-pe-ra-tor de-ci-mo, se-ti-mo di-e men-sis o-c-tu-ber, 

in-di-ci-o-ne quin-ta.
2) Con-sta-t me An-dr-e-as pr(esbi)-ter fi(li)-us co n (d a m ) i-tem  

An-dr-e-i Lan-go-bar-do a-c-ce-pi a-t te Do-do fi( li)-us con(dam)

i-tem Do-do (nis).
3) so-li-dos ui-gin-ti qua-tu-or, pe-ci-a u-na de ter-ra p ro -pe  San-to

Sis-to, per-ti-cas sex .....
4)  Co-e-ri-t e-i: de du-a-bus ui-a, de ter-ci-a in me-a re-ser-uo, de 

quar-ta  Uual-fr-e-di. Tes-tes Ro-ina-ni: Lam-ber-ti
5) et Al-be-ri-c i se-u A-dam-mi. Tes-tes: A-del-ber-ti et Pe-tr-i se-u 

U ual-per-ti .

3 supra : in sottolinea.
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TESTO SUL DIRITTO

(S .T .)  In n om in e  Dei et s a lv a to r is  n o s tr i  J h e s u  C h r i s t i .  C u m ra -  
dus g ra tia  D ei im p e ra to r  augustus an n o  | im p e r i i  ( e iu s  D eo  p r o p i ­
c i0 ) .....  decim o, sep tim o die m ensis  o ctu b e r,  in d ic io n e  q u in ta .  Con-
stad m e A n d re a s  p re sb ite r  | q u o n d a m  itera  A n d r e i  q u i  p ro fe sso  
sum  ex n a c ion e  m ea lege  v iv e re  l a n g o b a rd o ru m ,  a c c e p isse m  sicu ti  
et in pre|(sencia) testium accepi ad  te D od o  f i l io  q u o n d a m  item  
D od oni a rgentum  d en arios  bonos so lid os  v i g ( i n t i ) 1 j f in i tu m  p r e ­
c ium  p ro  pecia  un a  de te r ra  a ra b i le  iu r is  m ei q u a m  a b b e r e  v isso  
sum in Ca|(stro ve te ri)  T erd o n a ,  p ro p e  loco  q u i  d i c i t u r  S a n c to  S i ­
sto et est p e r  m en sura  iusta p e r t ica s  iu g ea lis  s e x ;  e o h e r i t  e i  | (d a  
una) p a rte  te r ra  m ea cui su p ra  A n d r e i  p re s b i te ro  q u o d  in  m e a  r e ­
servo  potestate de a l ia  te r ra  1 et da re l iq u a s  d u a b u s  p a r t ib u s  p e r ­
git vias s ib ique a l i i  sunt c o e re n te s ;  que au tem  s u p r a s e r ip ta  | p e c ia  
( de) te r ra  iu r is  m ei su p rad ic ta  un a  cum  accessione et in g re sso  suo  
seu cum su p e r io r ib u s  et in fe|(r ior ibu s)  suis et s icut s u p ra  m e n s u ra  
et coerencias l ( e g i t u r )  in in ( te g ru m ) ,  ab ac die t ib i  cui s u p r a  D o d o n i  
p ro  sup rascrip to  precio  ven jd o, trad o  et m a n c ip o  n u l l i  a l i i  v e n d i t a ,  
donata, a l ien a ta ,  opnusiata  v e l  t ra d ita  (n isi)  | t ib i  et fa c ia s  e x in d e  
a presenti  die tu  et e red ib u s  tu is  au t cui tu d e d e r is  iu r e  p ro p r ie [  
( ta r io )  n o m in e  q u id q u id  v o lu e r i t is  s ine om ni m ea et e r e d u m  m e o ­
ru m  c o n tra d ic t io n e ;  qu id em  | spon d eo  et p ro m ito  m e  ego q u i  s u p ra  
A n d re a s  p re sb i te r  m eiq u e  eredes t ib i  cui su p ra  D odo tu is q u e  e r e ­
dibus | aut cui tu dederis  p re d ic ta  pecia de te r ra  q u a l i t e r  s u p r a  l e ­
gitur) in in ( te g ru m )  ad om ni o m in e  de|fensare, qu od  si d e fe n d e r e  
non p o tu er im u s aut si vob is  e x in d e  a l iq u id  p e r  co v is  g e n iu m  | 
( s u b )tra h e re  q u ex ier im u s,  tunc in d u b iu m  iam d icta  p ec ia  de te r ra  
vob is  restituam us | sicut p ro  te m p o re  fu e r i t  m e l io ra ta  au t  v a lu e r i t  
sub estim acione | in consim ile  loco et p ro  onore  sa c erd o t i i  m e i  nee  
m ih i  l ic e a d (d )  u l lo  tem p o re  | n o l le  quod v o lu it  sed q u o d  a ( d )  m e  
sem el factum  v e l  co n scrip tum  est t ib i  in v io la b i l i te r  | c o n s e rv a re  
p rom ito  con s t i p u l a t o n e  sunnisxa  ; et n ic h i l  m ih i  ex ip|sum p r e ­
cium  a l iq u id  re d e b e re  disi. A c tu m  civ ita te  T erdon a  fe l ic i t e r .

+  Ego A n d re a s  p re s b i te r  in aac c a r t (u la )  v en d ic io n is  a m e  
fac|ta subscripsi et su p rasc r ip to  prec io  accepi ;

S ignu m  + + + m an ib u s  L a n b e rt i  et A lb e r ic i  A d d a n n i  lege  j 
viventes  ro m an a  testes;

S ignum  +  +  m an ib us A d d e lb e r t i  et Petri  testes;
(S.T.) Ego B ouo  no ta riu s  et iudex Sacri  P a lacii  s c r ip to r  h u jiu s  

cartu le  v en d ic io n is  p o s t ( t ) r a d i ta  co m p lev i  et dedi.

1 Guasto irreparabile.
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6 .

10 6 5  agosto 28

A d a lb e r to ,  prevosto della Chiesa di Tortona, e G u id o, figli 

del de fu nto  M archese Oberto, con Beatrice, vedova di Oberto, a l­
tro f ra te l lo ,  donano al monastero di S. Siro due p rop rie tà  site nel  
luogo detto « T ram ontana ».

O riginale in A.S.G., Archivio Segreto, Monastero di S. Siro, 1525/1.

Copie in B. P o ch  cit., II, c. 209 r .; F. A nsaldo  cit., doc. 202.

Edizione in H.P.M., Chartarum, I, Torino, 1853, col. 6 13 ; A . F erret t o  cit., 
doc. X V II ; per la trascrizione delle note tachigrafiche cfr. anche G. C osta ­

m a g n a , La più recente notizia dorsale in note tachigrafiche : 1065, in Bollet­

tino Ligustico, II, 1950.

Osservazioni : nel 1065 correva la terza indizione, non la quinta come denun­
ziato nella « charta », l'indizione stessa non è più leggibile nella notizia d o r  
sale in note tachigrafiche. Sul dorso della pergamena, di mano del secolo 

X II, leggesi « de Tramontana ».

NOTE TACHIGRAFICHE SUL DORSO (cfr. tav. I l i  n. 6)

1)   to ea-len-das se-tem-ber in-di-ci-o-ne .......................
2) mo-ne-ste-ri-o San-ti Si-ri nos A-del-ber-tus pre-po-xi-tus et Ui-do  

mar-hi-o  ier-ma-nis fi-li-i con(dam)
3) O-ber-ti mar-hi-o sa-li-ci Be-a-tri-ce
4) car-(ta )  est o-fer-sio-nis por-ci-o-ne de ma-sa-ri-ci-as cum o(m)-  

ni-bus re-bus at ip-sas
5) ma-sa-ri-ci-as et sunt re(c)-ti et la-bo-ra-ti ip-(si) Ber-nar-dus et 

Be-ne-di (c)-tus
6) sun-t su -per  to-tum iu-ge-ras du-as et si am-pl-i-us
7) pe-na o-ri o-ti-mi un-ci-as XX pon-de-ras X X X X
8) tes-(tes) sa-li-ci Ma-in-fr-e-di et Ro-mo-li se-u Ua-sa-lo-ni
9) tes-(tes) Gi-rar-di et Ber-nar-di se-u Mar-ti-ni se-u Cri-(stiani).

TESTO SUL DIRITTO

(S .T .) A nni ab incarnac(ione) Domini nostri Jesu  C hristi  mil- 
lex im o sexagexim o quinto, | quarto calendas setember, in d ic( ione)  
quinta, M onesteri i  Sancti Siri foris et prope civitate | Jenua . os 
A d e lb e rtu s  prepoxitus Sancte Tertonensis Ecclesia et U uido  m a r  io
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ie rm a n is  f i l i i  bone | m e m o rie  O b erti  i te m q u e  m a r h i o  seu  B e a tr ic e ,  
f i l ia  O lr ic i  et re l ie ta  q u o n d a m  item  O b erti  i e r m a n o  | p r e fa t o r u m  
A d e lb e r t i  p re p o x itu s  et U u id o n i ,  qu i p ro fe ss i  su m u s o m n e s  ex na- 
c ione n ostra  lege v iv e re  sa l i l ia ,  a u fe r to r is  et a u fe r t r i s ,  d o n a to r is  et 
d o n a tr is  ipsius  m onesterio ,  presens p re se n t ib u s  d is im u s  q u is q u is  in 
sanctis  ac venera|bilibus locis et suis a l iq u i t  c o n tu l le r i t  r e b u s  iusta  
a u cto r is  voce in oc secido c e n tu p lu m  acip iacip i|as (sic) in s u p e r  et 
q u o d  m e liu s  est v itam  posideb it  e te rn a  ; id e o q u e  nos q u e m  s u p ra  
ie rm a n is  seu B ea tr ic e  don am u s | et a u fe r im u s  a p re s e n t i  d ie  p rò  
an im a  su p rasc r ip to  q u o n d a m  O b erti  ie rm a n o  et iu g a le  n o s tro  et 
p rò  s im i l ( i t e r )  an im a nostra  m erced e  | id est n o s t ra m  p o rc io n e m  
de m asar ie ias  duas cuin om n ib u s  reb us  ad  ipsas m a s a r ic ia s  p e r t i ­
nen tib u s  iu r is  nostris  quas ab ere  | v isi sum us in loco  et fu n d o  T r a ­
m o n ta n a  et est ipsam  p o rc io n e m  de ian  d ictas m a s a r ic ia s  cu m  
om n ib u s  | reb u s  ad ipsas m asar ic ias  p e r t in e n t ib u s  p e r  m e n su ra  
iusta iugeras  duas et si a m p liu s  de p re d ic ta  porcio|ne de su p ra -  
scrip tas  m asar ic ias  iuris  nostris  in eod em  loco ut s u p ra  l ( e g i tu r )  
in v e n tu m  fu e r i t ,  qua u t  su p ra  m en su ra  l(eg itu r)  p e r  ac c a r ( t u la m )  
au fers io n is  su p rasc r ip to  m o n e s t e r io 1 p o testatem  p r o p r i e t a r io  i u n  
et sunt ipsas m asaric ias  rectas | et la b o ra tas  p e r  B e n e d ic tu s  et B er-  
n a rd u s  m a sa r i i  l ib e r i  om in i  in in ( te g ru m ).  Que au tem  s u p ra s c r ip ta  
nostra  por|cione de p red ic tas  m asaric ias  dua cum  o m n ib u s  rebus  
ad ipsas m asar ic ias  p e r t in e n t ib u s  iu r is  nostris  s u p ra d ic ta s  | un a  
cum acessionibus et ingressoras ea ru m  seu s u p e r io r ib u s  et i n f e r io ­
r ib u s  e a ru m , q u a l i te r  su p ra  l (e g i tu r )  in in ( teg ru in ) ,  | ab ac d ie  in 
eod em  m on ester io  Sancti S ir i  don am us et a u fe r im u s  p e r  presen-  
tem  c a r( tu la m )  au fers ion is  ib id em  | abenclum c o n fi rm a m u s .  In su ­
p e r  p e r  c u lte l lu m , fistucum n ota tum , u u a n ton em  et u u a so n e m  
te r re  seu ra m u m  ar|boris et pa rs  ipsius m onester io  le g it im a m  fa ­
c im us t ra d ic ( io n e m )  et v es t i tu ra  et nos ex ind e fo r is  e x p u l l im u s  |, 
u u a rp iv im u s  et asentem  fecim us et a pa rs  ipsius m o n e s te r io  p r o ­
p r ie ta te  a b en d u m  re l in q u im u s  et facias | ex ind e par(s)  ip s iu s  m o ­
nester io  aut cui pa rs  ipsius  m onester io  dederit p r o p r ie t a r io  n o m i­
ne q u itq u it  vo|luerit sine o m n i nostra  et eredum  ac p ro e re d u m -  
que n o s tro ru m  con trad ic (  ione) ve l  repetic ione. Si quis v e ro ,  | quod  
fu tu ru m  esse non cred im u s,  si nos ipsi ierm anis et B e a tr ic e  quod  
a p sim u s aut u l lu s  de e re d ib u s  | ac proered ibu s nostris  seu q u is l i '  
bet op ox ita  p erson a  contra  ac c a r( tu la m )  aufersionis  i re  q u a n d o ­
qu e | te n ta v e r im u s  aut eam  p e r  covis in ien ium  in fra n ie re  quexie-  
r im u s  tu n c  in fe ra m u s  ad i l la m  p a rtem  con|tra quem e x in d e  l i te m  
in tu l le r im u s  m u lta  quod est pena auri  optim i uncias v ig in ti  ar ien -  
ti | p o n d eras  q u ad ra g in ta  et quod repecierim us et v in d ica re  non

1 Corroso.
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v a le a m u s  set p resen s  ac car(tu la)  aufersionis diuturnis tem poribus  
f i rm a p e r m a n e a ( t )  atque persistad inconvulsa con stipulae (ione) 
su b n ixa  | e t  a d  nos quem supra Adalbertus prepoxitus et Uuido  
ie rm a n is  seu  B ea tr ic e  nostrisque eredibus ac proere|dibus pars  
ipsius  m o n e s te r io  aut cui pars ipsius monesterio d ed erit  sup ra­
scrip ta  a u fe r s io  qual(iter) supra l(eg itu r)  in in(tegrum ) ab omni 
o m in e  | d e fe n s a re ,  quod si defendere non potuerimus aut si vobis  
e x in d e  a l ie u i t  p e r  covis ingenium subtra|ere quexierim us tunc in 
d u b iu m  e a d e m  aufersio  ut supra l(egitur)  par(s)  ipsius monesterio  
re s t i tu a m u s  s icu t  pro  tem|pore fuerit  m eliorata aut v a lu e r i t  sub 
e s t im a c ( io n e )  in  consimile loco et nec nobis lice(t)  | aud u llo  
te m p o re  n o l l e  quod voluim us sed quod a nobis semel factum  vel  
c o n sc r ip tu m  est sub ius|iurandum invio labil( iter)  conservare  p ro ­
m it im u s  2 et bergainena cum actrem entario de te rra  e levavim us  
p a g in a m  O td o n i  notarii  et iudex Sacri Palacii tradidi et scribere  
rogav i  in q u a  sub ter  confirmans | testibusque optulli roborand um .  
A c tu m  in c a s tro  Seciai fe liciter.

+ E go A lb e r tu s  scripsi;
S ig n u m  + m anus suprascripta Beatrice qui ac ca r( tu la )  au er- 

s ion is  f ie r i  ro g a v i  ut supra ;
S ig n u m  + man ibus M ainfredi et Rom oli seu Uuasaloni legem  

v iv en tes  s a l ih a  testes;
S ig n u m  + manibus Girardi et Bernardi seu M artin i  atque

C r is t ia n i  te s te s ;  - d i  ••
(S .T .)  E go qui supra Otdo notarius et iudex S acri  a acu  

s c r ip t o r  u iu s  c a r( tu le )  aufersionis postradita complevi et de i.

a Spazio bianco nel testo.
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